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 Le linee guida prevedono la prova della febbre all’ingresso e piccoli gruppi di bambini. Il rapporto 
educatori/ragazzi varia in base all’età da uno a cinque a uno a dieci. “La difficoltà maggiore sarà proprio 
quella di conciliare i tempi di vita e di lavoro dei genitori con l’organizzazione dei centri estivi” spiega 
Samantha Loschi del Csi, Centro Sportivo Italiano.
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La Iena

Dopo le vite umane, il Covid sta mietendo vittime anche tra gli 
esercenti commerciali. Quanti non avranno la forza di rialzarsi? 

Basta buttare l’occhio 
oltre i vecchi cancelli 
arrugginiti per rendersi 
conto di come siano ormai 
sterpi ed erbacce ad aver 
preso pieno possesso dei 
quasi 10mila metri 
quadrati dell’ex Cantina 
Sociale, in viale De Amicis. 
Lì, secondo i sogni di gloria 
di Unieco, ex proprietaria 
dell’area unitamente, 
seppur per una porzione 
molto piccola, alla società 
CON.CAR s.r.l., sarebbero 
dovuti sorgere alcuni 
condomini: un piano 
faraonico datato 2006 e 
poi tramontato definitiva-
mente col tracollo, nel 
2017, della cooperativa 
reggiana. Da allora in molti 
hanno formulato ipotesi 
sulle potenzialità del sito 
(tra i tanti ricordiamo 
quello datato 2011 e 
firmato dall’ingegnere 

Qualcosa si muove nell’area 
dell’ex Cantina di viale De Amicis

carpigiano Fernando Lugli 
che prevedeva la realizza-
zione di una rotonda su via 
Ariosto, all’altezza 
dell’incrocio con viale De 
Amicis dove si trova l’ex 
cantina, nella quale si 
ipotizzava la realizzazione 
di un parcheggio accessibi-
le attraverso una delle 
rampe della rotonda): 
ultimi in ordine di tempo i 
commercianti e le loro 
rappresentanze che lì 
vorrebbero veder sorgere 
appunto un grande 
parcheggio a servizio del 
centro, soprattuto ora, 
dopo la definitiva fumata 
nera sull’ipotesi di morel-
liana memoria di realizzar-
ne uno interrato nel 
Piazzale della Meridiana.  
L’area, strategica, a pochi 
passi del cuore della città, 
giace del tutto abbandona-
ta a se stessa. Uno stato di 

degrado, quello in cui 
versa, che rappresenta una 
vera e propria ferita per gli 
occhi, nonché l’ennesima 
occasione mancata. 
Qualcosa però inizia a 
muoversi. Sull’ex Cantina 
sociale, in larga parte in 
mano a un liquidatore 
fallimentare, hanno posato 

lo sguardo alcuni acquiren-
ti interessati a mettere in 
piedi un progetto di 
riqualificazione dell’area. 
Un parcheggio? Forse, ma 
non fine a se stesso, bensì 
inserito all’interno di un 
piano più complesso 
capace di ridisegnare e 
rilanciare l’intera area.  

“Riteniamo quel sito 
fondamentale in uno 
scenario futuribile di 
sviluppo urbano, soprat-
tutto in vista di un progetto 
di ricucitura con l’Oltrefer-
rovia, affinchè le due zone 
possano essere messe a 
sistema”, ha affermato 
l’assessore all’Urbanistica 

Riccardo Righi.
Dopo 15 anni di totale 
abbandono che hanno 
visto susseguirsi ipotesi, 
progetti, interrogazioni 
in Consiglio Comunale, 
parole spese e promesse 
mai mantenute che sia la 
volta buona?  

Jessica Bianchi 
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“Tutti coloro che mi 
hanno curato meritano un 
ringraziamento pubblico: la 
direttrice del Pronto Soccorso 
e della Medicina d’Urgenza 
dell’Ospedale Ramazzini di 
Carpi Chiara Pesci, i suoi 
collaboratori, gli infermieri e 
gli operatori. A loro voglio 
dire un grande grazie per la 
gentilezza, la profonda 
umanità e la grande compe-
tenza di cui hanno dato prova 
nell’assistere me e tutti i 
pazienti che come me si sono 
ritrovati a condividere questa 
drammatica esperienza”.
Adesso che tutto è passato, 
il dottor Attilio Chiessi, 78 
anni, titolare della Farmacia 
della Speranza ci tiene a fare 
questo riconoscimento. “Ho 
iniziato ad avere la febbre il 
14 marzo e ho capito quasi 
subito che era coronavirus 
anche se non ci volevo crede-
re. Con la Tachipirina la feb-
bre scendeva e io mi sentivo 
meglio, tanto che pensavo 
di appartenere alla categoria 
dei malati in isolamento al 
domicilio”. Invece, dopo una 
decina di giorni, le condizio-

Adesso che tutto è passato, il dottor Attilio Chiessi, 78 anni, titolare della Farmacia della Speranza 
ci tiene a ringraziare pubblicamente tutti coloro che lo hanno curato: “la direttrice del Pronto 
Soccorso e della Medicina d’Urgenza dell’Ospedale Ramazzini di Carpi Chiara Pesci, i suoi 
collaboratori, gli infermieri e gli operatori. A loro voglio dire un grande grazie per la gentilezza, 
l’umanità e la competenza di cui hanno dato prova”.

“Grazie per esservi presi cura di me”

ni del dottor Chiessi sono 
improvvisamente peggiorate 
tanto da richiedere il ricovero 
nel reparto Covid allestito 
presso la Medicina d’urgenza 
dell’Ospedale Ramazzini di 

Carpi, trasformata in semi 
intensiva e dotata di 26 posti 
letto.
“Appena arrivato sono stato 
sottoposto a esami e curato 
per la polmonite da Covid. 

Grazie ai farmaci mi è subito 
sparita la febbre ma non so 
per quanti giorni ho tenuto 
il casco Cpap, un sistema di 
ventilazione assistita non 
invasiva che mi aiutava a 

respirare. Secondo me l’ho 
tenuto per parecchi giorni. 
Quando dal casco sono pas-
sato alla maschera dell’ossi-
geno, è stata una liberazione 
e dormivo anche meglio”. Ora 

il dottor Attilio Chiessi è a 
casa completamente guarito 
ma non ha dimenticato tutti 
coloro che gli hanno dato la 
forza di rimettersi in piedi.

Sara Gelli

A MODENA SI PUÒ CENARE  
IN UN PARCO MERAVIGLIOSO  

O ANCHE IN UN APPARTAMENTO  
SOLO PER VOI  

Capitale della ristorazione e non solo la nostra 
città offre in esclusiva un’alternativa alle 
restrizioni per il Covid19. Tavoli all’aperto in un 
parco di 10.000 mq dove si può anche 
passeggiare e fare divertire i bambini anche 
senza mascherina. Una villa del 1500 con 
affreschi e sale stupende offre tavoli al primo 
piano nella reale o persino in singoli 
appartamenti con un bagno interno. Al piano 
terra anche un reparto di gastronomia, con 
tortelloni, tortellini e prelibati primi e secondi 
da asporto. Cucina stellata emiliana a prezzi 
per tutti.  

Giovedì 50% di sconto.  
Venerdì il pesce di mare  

Dal 4 giugno ti aspetta  
in Strada Lesignana 18 a Modena.  

SOLO SU PRENOTAZIONE.  
TEL. 059 840743.

 

LA LOCANDA 
DEGLI DEI
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Il telefono continua a 
squillare ininterrottamente 
da quando il Poliambulato-
rio Gamma è stato autoriz-
zato dalla Regione Emilia 
Romagna a effettuare i test 
mirati alla ricerca degli 
anticorpi del coronavirus. Si 
potranno sottoporre 
all’esame i privati cittadini in 
possesso della ricetta del 
medico di base e i dipenden-
ti delle aziende che, 
affiancate nel percorso dalla 
medicina del lavoro, ne 
hanno fatto richiesta. “Il test 
sierologico dà lo stato degli 
anticorpi al momento del 
prelievo e indica l’eventuale 
esposizione del paziente al 
covid” specifica il dottor 
Luciano Santi, titolare del 
Poliambulatorio Gamma.
Che cos’è il test sierolo-
gico e perché può essere 
importante in questa 
fase? 
“Attraverso i test sierologici 
è possibile individuare gli 
anticorpi prodotti dal nostro 
sistema immunitario in ri-
sposta al virus. Il test sierolo-
gico consiste in un dosaggio 
ematico delle globuline IgG 
e IgM che rappresentano 
l’avvenuto contatto con il 
coronavirus. Se questi anti-
corpi sono assenti significa 
che non si è avuto nessun 
contatto col virus; se sono 
presenti IgG c’è stato un con-
tatto pregresso nel passato; 
se invece sono presenti le 
globuline IgM vuol dire che 
il contatto è stato recente e 
potrebbe esserci la malattia 
in atto. E’ importante che la 
gente capisca che questi test 
hanno una funzione epide-
miologica non diagnostica 
che è affidata al tampone: i 
test sierologici raccontano 

“E’ importante che la gente capisca che questi test hanno una funzione 
epidemiologica non diagnostica che è affidata al tampone: i test sierologici 
raccontano la storia della malattia e ci consentono di sapere quante 
persone hanno realmente incontrato il virus, i tamponi sono un’istantanea 
dell’infezione” precisa il dottor Luciano Santi titolare del Poliambulatorio 
Gamma di Carpi

Alla ricerca degli anticorpi
la storia della malattia e ci 
consentono di sapere quan-
te persone hanno realmente 
incontrato il virus, i tamponi 
sono un’istantanea dell’infe-
zione”.
A chi vengono fornite le 
indicazioni dei test siero-
logici?
“All’Ufficio di Igiene Pubblica 
dell’Ausl di Modena comu-
nichiamo per ora i casi di 
positività ma siamo all’inizio 
e quando ci saremo organiz-
zati daremo comunicazione 
di tutti i risultati dei test”.
Cosa succede se una per-
sona si sottopone al test e 
risulta positiva? 
“Se il test sierologico risulta 
IgG positivo o IgM positivo, 
si avverte il medico e la 
persona deve isolarsi in qua-
rantena fiduciaria, prenotare 
l’esame col tampone presso 
l’Ausl e aspettare l’esito che 
arriva dopo pochi giorni: se 
l’esito è negativo la quaran-

tena finisce”.
Se il test sierologico certi-
fica che abbiamo avuto la 
malattia, non dobbiamo 
pensare però di avere la 
patente di immunità…
“No, ma il test sierologico 
è molto importante perché 
permette di escludere tutti i 
negativi che sono il 90-95% 
dei test che abbiamo fatto 
finora”.
Entro quanto tempo si 
hanno i risultati?
“Mediamente il giorno dopo, 
al massimo dopo due. Chi 
fosse interessato deve pren-
dere l’appuntamento perché 
sono molte le richieste da 
parte di privati e aziende”.
In una persona che ha 
avuto il coronavirus gli 
anticorpi possono essere 
presenti in percentua-
le diversa a distanza di 
tempo. I risultati dei test 
sierologici possono essere 
oggetto di studio da que-

sto punto di vista?
“I test sierologici sono di due 
tipi: quello qualitativo rivela 
se ci sono anticorpi IgG o 
IgM mentre quello quantita-
tivo, di secondo livello, mi-
sura la quantità di anticorpi 
presenti e il cittadino potrà 
scegliere in base alle sue 
necessità. La maggioranza 
chiede il test qualitativo. I 
due test hanno costi diversi: 
al Poliambulatorio Gamma il 
test qualitativo ha un costo 
di 35 euro mentre quello 
quantitativo costa 60 euro”.
Qual è il margine di 
errore?
“Non si può parlare di un 
margine di errore, ma di sen-
sibilità che è intorno all’80%, 
quindi può succedere che il 
test non rilevi la presenza di 
anticorpi”.
Se una persona è nel dub-
bio se fare o non fare il 
test sierologico, come può 
schiarirsi le idee?
“Non c’è nessun consiglio 
perché fa fede la richiesta 
del medico che è indispensa-
bile per i privati. Il cittadino 
dev’essere avvertito della 
possibilità di un eventuale 
breve periodo di quarantena 
e della necessità di sotto-
porsi al tampone in caso di 
positività”.

Sara Gelli

Luciano Santi

All’Azienda Ospedaliero 
- Universitaria dei Modena 
sono attualmente ricoverati 
38 pazienti Covid positivi: 13 
all’Ospedale Civile e 25 al 
Policlinico. Di questi, sono in 
terapia intensiva 16 pazienti, 
di cui 3 al Policlinico e 13 
all’Ospedale Civile, e 3 
pazienti in sub intensiva al 
Policlinico, mentre degenza 
ordinaria sono seguiti 19 
pazienti, tutti al Policlinico. 
Dopo il picco registrato a fine 
marzo, le ospedalizzazioni 
continuano a diminuire 
progressivamente e i casi 
Covid accertati ricoverati si 
sono mantenuti stabili negli 
ultimi giorni, con una parallela 
diminuzione dei pazienti 
ricoverati in Terapia Intensiva.  
Le strutture ospedaliere 
modenesi stanno lentamente 
riprendendo le normali atti-
vità tra cui quelle chirurgiche 
come sottolinea il professor 
Stefano Meletti, direttore 
della Neurologia a Baggiovara: 
“nel periodo di massima chiu-
sura abbiamo mantenuto i 
percorsi di urgenza, tanto che 
per l’ictus ischemico abbiamo 
effettuato lo stesso numero di 
procedure dei mesi preceden-

Dopo il picco registrato a fine marzo, le ospedalizzazioni continuano a 
calare e i casi Covid accertati ricoverati si sono mantenuti stabili, con una 
diminuzione dei pazienti ricoverati in Terapia Intensiva

Ancora in calo i ricoveri

quanto dobbiamo mettere in 
campo tutte le azioni necessa-
rie a garantir la sicurezza delle 
persone che vengono in ospe-
dale e agli operatori”. Anche 
l’attività di ostetricia non si è 
mai fermata, perché la nascita 
non è un evento differibile. 
“Non a caso, al Policlinico, 
primo punto nascita della 
Provincia, - spiega il professor 
Fabio Facchinetti, direttore di 
Ostetricia e Ginecologia del 
Policlinico - in marzo sono nati 
240 bambini e in aprile al mo-
mento ne sono nati 200, dati 
in linea con quelli dello stesso 
periodo dello scorso anno. 
L’unica attività che avevamo 
dovuto sospendere era stata 
la parto-analgesia, essendo 
gli anestesisti coinvolti nelle 
urgenze COVID-19. La bella 
notizia è che dal 4 maggio 
anche la parto-analgesia è 
ripartita a pieno regime. Per la 
seconda fase, abbiamo comin-
ciato a riattivare gli ambulatori 
della Ginecologia che sono 
molti e assicurano prestazioni 
importanti e di secondo livel-
lo. Stiamo ripartendo con le 
sale operatorie ginecologiche 
per recuperare gli interventi 
rimandati a inizio crisi”.

ti. Ora stiamo riprendendo i 
percorsi di presa in carico dei 
pazienti cronici sia in Day Ho-
spital sia ambulatoriali per tut-

te le patologie che seguiamo: 
epilessia, patologie cognitive, 
malattia di Parkinson e sue 
patologie correlate, patologie 

neuromuscolari. Una ripresa 
graduale che prevede una 
selezione dei pazienti in base 
ai criteri di gravità e urgenza 

clinica. Al momento, infatti, 
non possiamo garantire 
possiamo gli stessi volumi di 
attività precedenti alla crisi in 
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Sono 77, secondo gli 
ultimi dati a nostra disposizio-
ne, gli operatori che si sono 
ammalati di coronavirus 
all’Ospedale Ramazzini di 
Carpi. Una struttura che, nello 
tsunami che ci ha travolti, ha 
dimostrato ancora una volta 
tutta la sua inadeguatezza non 
solo sul fronte degli spazi ma, 
soprattutto, per la mancanza 
di protocolli adeguati. Che 
qualcosa non abbia funziona-
to è indubbio come sottolinea 
anche il dottor Giorgio 
Verrini, oggi riferimento 
cittadino di Azione, il movi-
mento creato da Carlo 
Calenda.
“Mi pare ovvio: le direttive 
sono arrivate in ritardo, si è 
scelto di non adottare sin da 
subito il principio di precau-
zione e tutto questo per man-
canza di una chiara catena 
di comando (il Direttore 
Generale, dottor Brambilla 
non si è mai fatto vedere), 
inoltre non si sono fatti propri 
gli allarmi lanciati da altri 
territori. Il Ramazzini è stato  
blindato con quattro giorni di 
ritardo rispetto alle strutture 
ospedaliere di Modena e 
Reggio Emilia: molte persone  
hanno continuato a frequen-
tare i reparti  (specialmente i 
Reparti di Medicina Interna) 
ad accedere alle diagnostiche 
e i numeri dei contagiati sono 
lì a dimostrare quanto è stato 
grave il ritardo decisionale”.
E, ancora, denuncia Giorgio 
Verrini, a Carpi abbiamo due 
Tac, “di cui una collocata 
all’interno di un container, a 
ridosso del Pronto Soccorso, in 
attesa dello smantellamento 
di quella vecchia ed è lì da 
ormai sei mesi. Con l’arrivo del 

Oggi che le ospedalizzazioni sono in netta diminuzione, la sanità carpigiana si trova di fronte alla più complessa delle 
sfide: tornare gradualmente alla normalità, con la consapevolezza che dovranno essere garantiti percorsi separati 
per pazienti covid negativi e positivi dal momento che la convivenza con questo virus è ben lungi dall’essere finita.  
Il Ramazzini sarà all’altezza, assicurando la necessaria sicurezza per pazienti e operatori? Non per il dottor Giorgio 
Verrini: “il vecchio ospedale non ha retto all’impatto col coronavirus: dubito possa tenere nella fase due, quella
della convivenza col virus. Come potrà assicurare percorsi idonei se non c’è riuscito sino a questo momento?”.

Quale sarà il futuro della sanità locale? 
La politica scopra le sue carte! 

Covid rappresentava un asso 
nella manica: si potevano cre-
are due percorsi di diagnostica 
differenziati, dedicandone una 
solo ai sospetti e agli accertati 
covid positivi onde evitare di 
sporcare l’altra e invece non è 
stato fatto nemmeno questo. 
Perchè?”.
Oggi che le ospedalizzazioni 
sono in netta diminuzione, la 
sanità carpigiana si trova di 
fronte alla più complessa delle 
sfide: tornare gradualmente 
alla normalità, con la consape-
volezza che dovranno essere 
garantiti percorsi separati 
per pazienti covid negativi e 
positivi dal momento che la 
convivenza con questo virus è 
ben lungi dall’essere finita.  
Il Ramazzini sarà all’al-
tezza? Il nostro vetusto 
ospedale sarà in grado di 
adempiere a questo compi-
to assicurando la necessaria 
sicurezza per pazienti e 
operatori? 
L’emergenza, la gravità e la 
novità della situazione causata 
dalla epidemia di SarsCov2 
possono in parte giustificare 
quanto è avvenuto nella fase 
1, ma in questi due mesi di 
lockdown c’era il tempo per 
preparare l’ospedale alla fase 2 
e non è stato fatto nulla”. 
Il contesto strutturale non 
aiuta, “i corridoi e le scale sono 
stretti, come si fa a mantenere 
il distanziamento fisico? Il 
metro di distanza te lo sogni. 
Non c’è alcuna separazione: 
perché, ad esempio, i malati 
sospetti covid non entrano 
dall’ingresso di Piazzale Dona-
tori di Sangue mentre chi deve 
accedere alla diagnostica o ai 
reparti non passa per l’area 
bar? Speriamo che questo 

virus ci perdoni perché il ritar-
do col quale abbiamo gestito 
questa pandemia è davvero 
ingiustificabile. Per non parlare 
di come sono state utilizzate le 
case residenza anziani…”.
Un altro capitolo a cui occorre 
prestare la massima attenzio-
ne, aggiunge il dottor Verrini, 
è quello della vigilanza: “alcuni 
operatori hanno iniziato ad 
abbassare le difese, nell’illu-
sione che il peggio sia passato 
e il virus in parte sconfitto. 
Non è così. I presidi di tutela 
personale devono essere 
indossati sempre e con la mas-
sima attenzione onde evitare 
ulteriori contagi.  I direttori 
dell’ospedale e del distretto 
socio sanitario dovrebbero 
fare di tutto  per monitorare, 

soprattutto in questa fase così 
delicata, i comportamenti 
degli operatori”.
Il sindaco Alberto Bellelli in 
un’intervista rilasciataci la 
scorsa settimana ha espres-
so il timore che  il numero 
inferiore di visite effettuate 
unitamente al timore di 
avvicinarsi alle strutture 
ospedaliere crei un au-
mento di altre patologie. 
Condivide? 
“In Pronto soccorso non ci va 
praticamente più nessuno per 
paura è quindi chiaro che si 
registrerà un aumento tra le 
altre patologie ma sono altre 
le questioni di cui dovrebbe 
preoccuparsi il nostro sindaco. 
Quel che vorremmo sapere 
è se i 90 milioni stanziati 

dalla Regione verranno spesi 
oppure no per costruire un 
nuovo ospedale. Li abbiamo 
già fisicamente in tasca? Qual 
è il programma per Carpi? Il 
vecchio ospedale è insalvabile 
e non ha retto all’impatto col 
coronavirus: dubito possa 
tenere nella fase due, quella 
della convivenza col virus. 
Come potrà assicurare percorsi 
separati se non c’è riuscito 
sino a questo momento? Qual 
è la volontà politica? L’Ospe-
dale di Baggiovara, così come 
quello di Piacenza, diventerà il 
nosocomio covid di riferimen-
to per la nostra provincia. A 
fronte di questo, Carpi verrà 
ulteriormente depotenziata 
e tutto verrà spostato verso 
Modena? Occorre stare molto 
attenti perché se l’attività del 
Ramazzini non riprenderà i 
valenti professionisti che nel 
corso degli ultimi anni hanno 
riqualificato il nostro ospedale 
se ne andranno altrove. E se i 
migliori se ne vanno, perché 
non sono disposti a restare 
in panchina anziché operare 
e fare il proprio mestiere, il 
livello di cura e di assistenza 
precipitano. Andiamo oltre la 
miope idea che 1 valga 1: non 
è così.
E, ancora: cosa diventerà il Ra-
mazzini? A cosa si ridurrà? A un 
poliambulatorio? Bene, allora 
vorrà dire che ci  concentrere-
mo sulla medicina territoriale: 
qualcuno però parli. La politica 
faccia il proprio mestiere, pren-
da delle decisioni, dopodiché 
si potrà avviare un confronto 
serio”.
Una cosa è certa, il Piano 
di prefattibilità del nuovo 
nosocomio stilato dall’Ausl 
pre covid dev’essere rivisto 

alla luce dei nuovi eventi, 
non può certo limitarsi a 
replicare l’esistente…
“I nuovi ospedali devono 
essere completamente ripen-
sati, con spazi modulabili. Mi 
domando se Carpi sia in grado 
di costituire un’entità autono-
ma di fronte all’avanzata delle 
città metropolitane. Modena 
ha due ospedali, una prefettu-
ra, l’università… non sarebbe 
più efficiente trasformare 
Carpi in una sorta di impor-
tante quartiere di Modena 
investendo sui collegamenti, 
magari attraverso la realizza-
zione di una metropolitana di 
cui si discute da tanto tempo? 
In questo modo si potrebbe 
pensare di realizzare qui un 
grande e qualificato centro 
di primo soccorso mentre del 
resto delle patologie si potreb-
bero fare carico le strutture 
ospedaliere modenesi”.
Più territorio: questo 
dev’essere l’imperativo, 
anche e soprattutto in 
considerazione del pro-
gressivo invecchiamento 
della popolazione e del 
conseguente aumento 
delle patologie croniche. 
In questa emergenza la 
medicina territoriale si è 
arricchita di vari elementi 
di novità a partire dalla 
telemedicina nelle case re-
sidenza anziani e presso il 
domicilio di alcuni pazienti. 
Una medicina del territo-
rio forte consentirebbe 
all’ospedale di trattare solo 
le acuzie.
“Assolutamente sì. Rivedendo 
la rete ospedaliera e ridistri-
buendo i compiti si potrebbe 
evitare la costruzione di un 
nuovo ospedale in città e 
con le risorse risparmiate 
si potrebbero rafforzare i 
servizi territoriali. Mi chiedo: 
se davvero esiste la volontà di 
erigere un nuovo nosocomio, 
a cosa servirà la casa della 
salute? In caso contrario, una 
sola struttura di questo tipo 
non sarà sufficiente, occorrerà 
farne altre: più poliambula-
tori distribuiti sul territorio. E 
all’ospedale si andrà solo per 
avere diagnosi cardiologiche 
o oncologiche, due eccellenze 
del Ramazzini, e per accedere 
al Ps in caso di emergenza. Per 
il resto ci sarà Modena. Queste 
erano scelte da fare ieri. Siamo 
già in netto ritardo”.

Jessica Bianchi 

Giorgio 
Verrini

Per la riqualificazione della rete ospedaliera, lo sviluppo della 
rete sanitaria territoriale e per l’innovazione tecnologica sono in 
programma nei prossimi anni, investimenti da parte delle aziende 
sanitarie modenesi per circa 278 milioni di euro.
Nell’area nord sono previsti 100 milioni di euro per il nuovo ospeda-
le di Carpi e investimenti per quasi 15 milioni per quello di Miran-
dola: ristrutturazione e potenziamento di diversi blocchi e attività, 
quali la Medicina d’urgenza, il Centro dialisi, il Servizio day hospital 
oncologico e gli ambulatori del servizio di riabilitazione. Su Carpi è in 
fase di avvio la gara per l’affidamento delle Camere ardenti (550mila 
euro) mentre è in corso di progettazione la ristrutturazione del 
blocco operatorio B Chirurgico endoscopico per un milione e 600 
mila euro. Per quanto riguarda la rete territoriale a Carpi ripartiranno 
dopo l’emergenza i lavori alla Casa della salute per quasi 4 milioni. 

100 milioni per il nuovo ospedale di Carpi e avvio della gara per l’affidamento delle Camere 
ardenti. partita anche la progettazione per la ristrutturazione del blocco operatorio B 
Chirurgico endoscopico del Ramazzini per 1 milione e 600mila euro. 

278 milioni per potenziare la rete ospedaliera e quella territoriale
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LIQUIDAZIONE 
TOTALE

NUOVE COLLEZIONI
PRIMAVERA

ESTATE
CARPI - VIA MAZZINI GIUSEPPE 9

CARPI - VIA DON L. STURZO 19/A

Tel. 059.69.06.11
Via Ugo da Carpi, 28 - Carpi (MO)

Vetrocar esegue la sostituzione del vetro
in meno di un’ora a prezzi super competitivi e

se sei assicurato, paga tutto l’assicurazione!

SOSTITUZIONE, RIPARAZIONE 
E OSCURAMENTO VETRI 

DALL’AUTO AL TIR

Il vetro della tua auto è andato in frantumi?

Sanificazione gratuita per 
chi cambia il parabrezza

Depositato il Piano di recupero del 
comparto Fornace di Budrighello 
presso il Comune di San Possidonio

L’iter dell’Hospice San 
Martino procede

Lo scorso 15 maggio è stato depositato presso l’Ufficio 
protocollo del Comune di San Possidonio il Piano di Recupero 
dell’iniziativa privata Comparto Fornace di Budrighello, promosso dalla 
Fondazione Hospice San Martino Onlus. Il Piano è il primo passo 
tecnico del percorso che vedrà la costruzione del fabbricato; in esso 
sono contenuti gli elementi urbanistici di superficie, volumetria e 
occupazione del lotto, unitamente ai vincoli e agli oneri. Il lavoro è 
completo degli approfondimenti richiesti dalle norme, con particola-
re attenzione alle tematiche ambientali, di sostenibilità e di criticità 
idraulica. La progettazione è stata condotta di concerto con i tecnici 
del Comune e con tutti gli enti preposti all’emissione dei pareri, così 
da avere un prodotto dai contenuti condivisi. Dopo il deposito, la 
delegazione della Fondazione, composta da Monari, Braida, Vignoli 
e Negro (in collegamento skype), unitamente all’architetto Armaroli 
di Cairepro, hanno illustrato il lavoro al sindaco, Carlo Casari e 
all’assessore ai Lavori Pubblici con delega all’Hospice, Roberta 
Bulgarelli. Ad arricchire la presentazione è stato mostrato anche lo 
stato di avanzamento del Progetto Esecutivo dell’Hospice, che 
Cairepro sta redigendo. L’approvazione del Piano è prevista in 60 
giorni solari consecutivi e porterà alla firma della Convenzione 
Urbanistica tra Comune e Fondazione Hospice a fine luglio 2020. 

“Siamo nella fase della 
pura collocazione di massima 
e non si sta disegnando un 
perimetro” ha sottolineato il 
sindaco di Carpi Alberto 
Bellelli comunicando la 
notizia all’inizio dello scorso 
Consiglio comunale. Nell’am-
bito della Conferenza 
territoriale socio sanitaria a cui 
hanno partecipato l’assessore 
regionale Donini, i vertici Ausl 
di Modena e i sindaci dei 
comuni capodistretto, 
l’Azienda sanitaria, avendo 
portato a termine la propria 
riflessione sulle aree disponi-
bili per il futuro ospedale ha 
comunicato la propria scelta. 
Dall’inizio del percorso, un 
anno fa, sono state prese in 
considerazioni tre ipotesi: il 
terreno di proprietà della 
Fondazione di Carpi a Santa 
Croce (ipotesi C), l’area tra via 
San Giacomo e via Guastalla 
(ipotesi B) e l’area tra via 
Quattro Pilastri e la rotonda di 
Fossoli (ipotesi A). “L’ipotesi di 
Santa Croce è stata superata 
nei fatti e l’Ausl ha espresso la 
propria preferenza per l’area 
che rappresenta il prolunga-
mento di via dell’Industria 
lungo la futura bretella che 

L’Ausl ha espresso la propria preferenza per l’area che rappresenta il 
prolungamento di via dell’Industria lungo la futura bretella che collegherà 
via dell’Industria con la rotonda di Fossoli

L’Ausl ha scelto l’area 
per l’ospedale

collegherà via dell’Industria 
con la rotonda di Fossoli. Lo 

studio di prefattibilità, che 
l’Ausl elaborerà per poi 

sottoporlo alla Regione, 
terrà in considerazione 
quest’area che, per 
intenderci – ha precisato il 
sindaco – è collocata nella 
parte posteriore dell’azien-
da Steton è stata preferita 
per la sua vicinanza con 
l’autostrada e perché i 
Comuni dell’Area nord 
avevano chiesto di 
collocare l’ospedale nella 
parte più a nord del 
Comune di Carpi affinché 
potesse rappresentare 
un’opportunità di riferi-
mento per quei Comuni”. 
L’ipotesi B per il Sindaco 
Bellelli rispondeva meglio a 
un’opportunità di mobilità 
dolce (alternative all’auto) 
ma l’Ausl, anche in 
considerazione di valuta-
zioni fatte sui costi degli 
espropri, si è espressa  per 
l’ipotesi A. Ora dunque c’è 
una localizzazione su cui 
lavorare e, una volta 
individuata l’area, ci sarà da 
ragionare su quale 
procedura attivare per 
l’acquisizione delle aree su 
cui poi costruire il nuovo 

ospedale.
Sara Gelli
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In ogni emergenza 
Carpi tira fuori il meglio di sé e 
i “nostri donatori - spiega 
Fabio Marani, presidente di 
Avis Carpi - hanno risposto 
con entusiasmo agli appelli 
lanciati anche dai media 
nazionali all’inizio della 
pandemia per non far 
diminuire le scorte di sangue”. 
L’associazione carpigiana già 
lo scorso anno aveva registrato 
un “aumento considerevole 
nel numero delle sacche rac-
colte e nei primi mesi del 2020 
- prosegue Marani - contiamo 
già 2.307 donazioni, di cui 
1.167 di plasma. Numeri al di 
sopra di ogni nostra più rosea 
aspettativa! Siamo davvero 
soddisfatti che in questo pe-
riodo così buio i donatori non 
si siano lasciati spaventare e 
abbiano voluto dare il proprio 
contributo. Non smetteremo 
mai di ringraziarli per il loro 
impegno e la loro sensibilità”.
Alla schiera di oltre 2.800 
donatori carpigiani effettivi 
se ne stanno aggiungendo 
molti altri: “180 persone hanno 
manifestato la volontà di iscri-
versi all’Avis e altre 85 che non 
donavano da tempo hanno 
espresso il desiderio di rico-
minciare. Al momento questi 
nuovi donatori non sono stati 
ancora fatti entrare in sede per 

Sono numerosi i pazienti covid guariti che si sono presentati all’Avis di Carpi per 
dirsi “pronti e disponibili a sottoporsi a plasmaferesi. Noi aspettiamo direttive 
per sapere come muoverci”, spiega il  presidente, Fabio Marani

Donazioni di sangue 
in aumento a Carpi

cercare di mantenere l’am-
biente il più possibile pulito e 
ci siamo concentrati solo su 
quelli storici, con gli esami in 
regola e in salute”.
L’associazione ha adottato 
tutte le misure necessarie per 
salvaguardare la sicurezza di 
volontari, medici, infermieri 
e donatori: “abbiamo creato 
una postazione di triage 
dove ai donatori, muniti di 
mascherina, viene provata la 
temperatura e viene chiesto 
loro di ricostruire i contatti e 
gli spostamenti fatti nei giorni 
precedenti. Gli spazi sono 
stati allargati per consentire 
il distanziamento fisico ed 
è vietato ogni tipo di as-
sembramento. Il personale 
volontario, così come quello 
medico e paramedico, lavora 
con tutti i dispositivi indivi-
duali di sicurezza, compreso 
un elmetto dotato di visiera. 
Anche il punto ristoro è stato 
riorganizzato e prevede solo 
monoporzioni onde evitare 
eventuali contaminazioni. Inol-
tre sin dall’inizio dell’emergen-
za sanitaria abbiamo chiesto 
ai nostri volontari over 65enni 
di restare a casa per cercare di 
tutelarli al massimo”. 
Sulla tanto dibattuta questio-
ne relativa all’uso del plasma 
iperimmune dei pazienti gua-

riti nel trattamento dei malati 
Covid, Marani sottolinea come 
siano “ancora in attesa di linee 
guida chiare per poterci atti-
vare. Di una cosa sono certo, le 
polemiche sorte circa la scarsa 
sicurezza del plasma, per 
quanto riguarda il nostro terri-
torio, sono del tutto infondate. 
Il sistema trasfusionale mo-
denese rappresenta un’eccel-
lenza, in termini di quantità di 

donazioni raccolte, soprattutto 
di plasma, e di sicurezza, tanto 
da essere preso ad esempio 
in tutta la regione”. Numerosi 
sono già stati i pazienti covid 
guariti che si sono presentati 
all’Avis di Carpi per dirsi “pronti 
e disponibili a sottoporsi a 
plasmaferesi. Noi aspettiamo 
direttive per sapere come 
muoverci”, conclude Marani.

Jessica Bianchi 

Fabio 
Marani

Mascherine
Da necessità ad accessorio fashion

Si sa che la fantasia creativa italiana è ai vertici del buon 
gusto e anche in tempi di coranavirus l’abilità ben nota di 
stilisti e produttori di capi di abbigliamento, non si è 
smentita. Le mascherine ne sono un esempio: da strumento 
sanitario per evitare il contagio da Covid 19 sono diventate 
fantasiosi accessori al punto tale da indurre aziende di 
abbigliamento a riconvertire parte delle loro produzioni per 
realizzarle. C’è una azienda a Mirandola, specializzata nella 
produzione di capi in pelle e in pellicceria di alta classe 
venduta in tutto il mondo in ragione del fashion made in 
Italy che, per far fronte alla riduzione degli ordinativi 
tradizionali di eleganti giubbotti e piumini, ha deciso di 
allargare la produzione a questa particolare e insolita 
attività inventandosi una mascherina facciale glamour, 
intrigante e sofisticata, realizzata in doppio strato di cotone 
lavabile, con stampe colorate,  anche personalizzabile con 
nomi, iniziali, disegni, slogan spiritosi disegnati col pennello 
con colori atossici e lavabili, o con ricami, pronta per essere 
indossata di giorno o di sera, al lavoro o per il passeggio 
serale, ma anche adatta a essere impiegata in spiaggia 
opportunamente abbinata al colore del bikini o del costume 
da bagno. Si tratta della ditta Artepelle-Tecnopelle di 
Artebano, Paolo e Guido Barelli, con sede alle porte di 
Mirandola (Statale 12, in via Torricelli - 0535.22617): 
dimostrando duttilità, fantasia produttiva e creatività 
tipicamente italiane, ha trasformato uno strumento utile 
dal punto di vista sanitario, in un accessorio di completa-
mento  dell’abbigliamento sia femminile che maschile, 
divertente e utile per la valorizzazione del proprio stile, alla 
stregua di come vengono scelti e utilizzati  occhiali ed 
orologi.  E, in particolare, per il pubblico femminile, la 
mascherina facciale è stata pensata per seguire le tendenze 
moda, con una linea accattivante e con stoffe e colori 
coerenti  con la personalità di chi la indossa e coordinata coi 
colori del proprio abbigliamento. Mascherine dunque non 
più anonime bensì realizzate nei colori del blu, del rosa, del 
rosso, del giallo, dell’oro e dell’argento e persino a strisce. 
Insomma per tutti i gusti come è nello stile del made in Italy. 
E a prezzi  che vanno dai 4 ai 10 euro al pezzo a seconda del 
modello e dei quantitativi.  

Cesare Pradella

Federico 
Poletti

Sono diverse le aziende 
del Distretto di Carpi che 
hanno portato a termine con 
successo l’iter necessario per 
avviare la produzione di 
mascherine certificate. Tra 
queste, Staff Jersey e Pretty 
Mode. In considerazione delle 
numerose richieste pervenute 
alla Redazione da parte di 
cittadini interessati a sapere 
come poterle acquistare, 
abbiamo deciso di chiedere 
lumi ai rispettivi titolari. Staff 
Jersey, tessitura guidata da 
Federico Poletti, effettua 

Staff Jersey, tessitura guidata da Federico Poletti, effettua 
vendita al dettaglio di mascherine chirurgiche lavabili, al 
civico 23 di via della Meccanica

Mascherine, Staff Jersey apre lo spaccio
anche vendita ‘al dettaglio’, 
con uno spaccio in cui è 
possibile acquistarle 
direttamente. La sede è al civi-
co 23 (Interno 3) di via della 
Meccanica, ed è possibile 
recarvisi dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 14.30 alle 18.30, dal 
lunedì la venerdì. Per ulteriori 
informazioni è possibile 
scrivere a info@staffjeresey.it 
o chiamare il numero 
059.697534. Si tratta di 
mascherine chirurgiche, 
lavabili, in grado di garantire 
sino a 10 utilizzi. Pretty Mode, 

“Le polemiche sorte circa la scarsa sicu-
rezza del plasma, per quanto riguarda 

il nostro territorio, sono del tutto in-
fondate. Il sistema trasfusionale mo-

denese rappresenta un’eccellenza, in 
termini di quantità di donazioni raccol-
te, soprattutto di plasma, e di sicurezza, 

tanto da essere preso ad esempio in 
tutta la regione”. 

invece, come specifica 
Stefano Forti, titolare insieme 
al fratello Giovanni, per ora 
produce mascherine 
chirurgiche di tipo 1, cioè 
monouso, anche se sta 
conducendo i test per 
produrne anche altre 
tipologie. Non si effettua, in 
questo caso, vendita a singoli 
cittadini, ma soltanto a titolari 
di Partite IVA. Per informazio-
ni è possibile scrivere a s.
forti@prettymode.it e visitare 
il sito www.maskott.it.

Marcello Marchesini
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Si chiama Compro-
smart ed è una startup no 
profit creata da due studenti 
di Economia e finanza 
dell’Ateneo di Modena e 
Reggio: il carpigiano Edoardo 
Caiumi e il reggiano Seba-
stiano Turci. 
“L’idea è nata come proget-
to universitario, ben prima 
dell’arrivo dell’emergenza 
coronavirus poi, con l’aggra-
varsi della situazione sanitaria, 
abbiamo deciso di accelerare, 
unendo le nostre forze e 
dando vita a uno strumento 
che potesse essere utile ai 
commercianti e alle attività 
agroalimentari delle pro-
vince di Modena e Reggio 
Emilia in un momento di 
grande difficoltà”, racconta 
il ventenne Caiumi. Come? 
“Offrendo loro, gratuitamen-
te, la possibilità di sfruttare 
una piattaforma web per 
poter aumentare la propria 
visibilità ed essere sempre 
a una portata di click dalla 
propria clientela”.
Il lockdown ha assestato un 
colpo durissimo al com-
mercio, rendendo ancor più 
evidente tutte le potenzialità 
dello shopping on line, una 
modalità di acquisto destina-
ta a rafforzarsi sempre più 

Si chiama #CiaoCielo il 
copri-maniglia riutilizzabile da 
applicare sul carrello per fare la 
spesa in sicurezza ai tempi del 
Coronavirus. A brevettarlo e 
lanciarlo sul mercato è 
l’azienda di Concordia Taglio 
Roversi, una piccola realtà del 
distretto tessile di Carpi 
specializzata nel taglio di 
tessuti.
“L’idea - spiega l’ideatrice Elisa 
Roversi, titolare dell’azienda 
di famiglia insieme al fratello 
Simone - è nata dal gioco che 
faccio col mio secondo figlio, 
nato con un problema alla 
mano, per aiutarlo a raffor-
zare la presa. Sono partita 
dalla sua situazione, per poi 
rendermi conto che abbiamo 
tutti l’esigenza di proteggere le 
mani da virus e batteri quando 
spingiamo il carrello della spe-
sa. Il cielo rimanda a un’idea di 
pulizia e di purezza che sono 
i concetti che vogliamo tra-
smettere con questo oggetto. 
Ciaocielo quindi mi è sembrato 
il nome perfetto”.
Che caratteristiche hanno i 
vostri copri-maniglia e quali 
vantaggi offrono?
“Sono prodotti 100% made in 
Italy e sono realizzati in una fi-
bra tessile di poliestere riciclata 
spessa e resistente. Hanno una 
pratica chiusura con bottoni 
a pressione e il tessuto è reso 
idrorepellente e antigoc-
cia grazie a dei trattamenti 
specifici realizzati in laboratori 
del nostro territorio. Sono 
lavabili in lavatrice, igienizzabili 
e riutilizzabili. I vantaggi sono 
molteplici. I copri-maniglia 

Si chiama Comprosmart ed è una startup no profit creata da due studenti di Economia e finanza 
dell’Ateneo di Modena e Reggio: il carpigiano Edoardo Caiumi e il reggiano Sebastiano Turci

Lo shopping a portata di click

anche in futuro: “l’obiettivo 
di Comprosmart è quello di 
diventare un punto di riferi-
mento per quanto riguarda il 

commercio locale, favoren-
done lo sviluppo e la crescita 
e cercando al contempo di 
tutelare al massimo la salute 

e la sicurezza del cliente”.
Il meccanismo è semplice: 
ogni attività che si registrerà 
sulla piattaforma avrà a 
disposizione una pagina 
dedicata dove inserire i 
propri prodotti. 
Una vetrina virtuale da cui 
i clienti potranno scegliere 
cosa desiderano senza 
spostarsi da casa. 
“Con Comprosmart - prosegue 
Edoardo Caiumi - è possibi-
le prenotare un prodotto, 
pagarlo anticipatamente 
on line e andarlo a ritirare 
“saltando ogni tipo di coda, 
direttamente in negozio. 
Un modo utile per evitare 
assembramenti e passaggi 
di denaro contante”.

Edoardo e Sebastiano non 
si fermeranno qui: “abbiamo 
tante idee per arricchire 
la piattaforma, mettendo 
a disposizione dell’utenza 
anche altri servizi. Tra i 
nostri progetti vi è poi quello 
di contattare i Comuni del 
nostro territorio per proporre 
una sorta di collaborazione e 
offrire loro uno spazio virtua-
le nel quale far confluire le 
attività disponibili a vendere 
on line. Durante la prima 
fase dell’emergenza qualche 
ente pubblico ha provato a 
farlo ma in modo poco or-
ganizzato. Con poco sforzo 
potremmo rendere questo 
servizio visibile, efficiente e 
pratico da utilizzare”. 

A sole due settimane dal 
lancio di Comprosmart - 
considerata tra le prime 20 
startup migliori dell’Emilia 
Romagna parteciperà alla 
competizione di Startcup 2020 
- sono già 50 le attività che 
hanno aderito e oltre 2mila le 
visite al sito: in considerazione 
della profonda trasformazione 
che ha investito il commercio 
e  rivoluzionato il nostro modo 
di acquistare e di fare la spesa 
alimentare, la piattaforma è 
certamente destinata a cresce-
re ancora.
Per maggiori informazioni 
potete visitare il sito www.
comprosmart.it o scrivere 
a info@comprosmart.it

Jessica Bianchi

Edoardo Caiumi

Da un’azienda tessile di Concordia arrivano gli innovativi dispositivi di protezione dei carrelli per la 
spesa. Si chiamano #CiaoCielo e sono lavabili e riutilizzabili. L’ideatrice Elisa Roversi ne spiega i vantaggi

Spesa pulita col copri maniglia 
per carrello #CiaoCielo

permettono di evitare o ridurre 
l’uso di guanti in lattice mo-
nouso che, oltre a essere ormai 
pressoché introvabili, non pos-
sono essere riutilizzati, hanno 
un impatto sull’ambiente e, a 
lungo andare, rappresentano 
un costo considerevole. Oltre a 
essere eco-friendly ed econo-
mici, i nostri copri-maniglia ga-
rantiscono igiene e sicurezza e 
possono essere utilizzati anche 
come strumento di marketing. 
Su richiesta, infatti, possiamo 
personalizzarli con il nome e il 
logo della azienda”.
Dove si possono acquistare?
“In questa fase iniziale il 
prodotto è in vendita in una 
decina di supermercati Conad 
della provincia di Modena. 
Nella zona di Carpi si può 
trovare nel Conad di Via Carlo 
Marx, nel Conad del centro e in 
quello di Fossoli. Il momento 
di questo prodotto è adesso 
ma crediamo che questa prima 
fase sia un test per capire quali 
potrebbero essere le potenzia-
lità future della nostra inven-
zione. Considerate le richieste 
che ci stanno arrivando un po’ 
da tutta Italia crediamo possa-
no essere molto buone”.

Chiara Sorrentino 
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Non ci hanno abban-
donato nell’isolamento a cui 
siamo stati costretti per mesi: 
estetiste, parrucchiere, 
esercenti, baristi e ristoranti 
hanno mantenuto un filo 
diretto con i loro clienti 
attraverso la Rete, i canali 
social e l’e-commerce. Nel 
momento della riapertura, chi 
vuole stare al passo coi tempi 
non potrà fare a meno di 
garantire al cliente un 
ulteriore canale di comunica-
zione e di vendita oltre al 
commercio fisico.
Le difficoltà non mancano, a 
partire da quelle che segnala-
no gli esercenti carpigiani. A 
volte possono essere banalità, 
altre volte spiacevoli incon-
venienti, nel peggiore dei 
casi attacchi di hacker senza 
scrupoli che buttano al vento 
il lavoro di anni.
“A causa del coronavirus, 
Google ha segnato come tem-
poraneamente chiuse tante 
attività: parrucchieri, negozi, 
centri estetici, ristoranti che 
però, da alcuni giorni, hanno 
riaperto. E’ importante con-
trollare – spiega Alessandro 
Zocca, specialista Web Mar-
keting di Globe a Carpi – che 
l’avviso non compaia più in 
Google Map perché il rischio 
è che i clienti, cercando su 
Google, vedano che l’attività è 

L’ambulatorio è a disposizione previo appuntamento.

STUDIO RINNOVATO  
PER RENDERLO PIÙ 

SICURO DALLE INFEZIONI 
DA CORONAVIRUS

Commercio - Chi vuole stare al passo coi tempi non potrà fare a meno di garantire al cliente un ulteriore canale di 
comunicazione e di vendita oltre al commercio fisico ma le difficoltà non mancano, come spiega Alessandro Zocca, 
specialista Web Marketing di Globe 

I social sono fondamentali ma nulla è gratis
chiusa.  In molti casi basta clic-
care la freccia che c’è di fianco 
alla scritta Temporaneamente 
chiuso e segnalare che l’atti-
vità è aperta. Se non dovesse 
funzionare in questo modo 
occorre entrare nella propria 
scheda di Google My Business 
e pubblicare un post. Siamo a 
disposizione per aiutare chi è 
in difficoltà”.
Più complicato invece il caso 

di chi, proprio quando solo 
attraverso i Social era possi-
bile postare foto e messaggi 
relativi ai propri prodotti, è 

finito nella trappola di hacker 
professionisti. E’ successo a Sir 
Andrew’s preso di mira dieci 
giorni fa, quando ignoti si 
sono impossessati delle foto e 
delle migliaia di followers del 
profilo Instagram del negozio 
del centro storico carpigia-
no. Nonostante la denuncia 
alla Polizia Postale e le mail 
inviate, ancora nessuno di In-
stagram ha risposto ai titolari 

che si stanno rassegnando 
ad aver perso gli investimenti 
fatti in questi anni sul social 
network.

“Fortunatamente si tratta di 
casi abbastanza rari: gli hacker 
chiedono un riscatto per resti-
tuire ciò che hanno sottratto 
illecitamente ma non con-
viene pagare perché non è la 
soluzione. Il giorno successivo 
potrebbero chiedere altri sol-
di. Il fatto è che – spiega Zocca 
– sui social come Facebook e 
Instagram niente è veramente 
di nostra proprietà: possono 

cambiare le regole 
e noi dobbiamo 
adeguarci. Diverso 
è il sito Internet 
di cui possiamo 
rivendicare il pos-
sesso: in caso di un 
attacco informatico 
possiamo veloce-
mente ripristinare 
l’ultima versione se 
è stata salvata nel 
backup. I social re-
stano fondamenta-
li per molte attività 
di comunicazione 
perché stimolano 
gli utenti con foto 
e testi. Niente è 
gratis: aprire un 
account Facebook 
non costa nulla, 
è vero, ma noi ac-

cettiamo in cambio di cedere 
i nostri dati affinché i Social 
possano profilarci”.

Sara Gelli

Alessandro Zocca

Marco Solieri 
di Sir Andrew’s
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Dal 1975 siamo la Vostra Vigilanza, a casa, come in azienda

Metti in sicurezza 
ciò che è più importante

Per questo
inverno,
regalati

un impianto
collegato

con Nuova 
Emilpol

Centrale e sede Operativa a  Carpi
Tel. 059.690504 - intervento H. 24

www.nuovaemilpol.org

Adesso c’è una data: i 
centri estivi apriranno lunedì 
15 giugno (l’Emilia Romagna 
ha concesso di anticipare 
l’apertura all’8) per le attività 
ludiche, ricreative, educative, 
anche non formali, preferibil-
mente all’aperto ma anche al 
chiuso. Lo prevede il Dpcm 
sulle riaperture dopo il 
lockdown a causa dell’emer-
genza Coronavirus stabilendo 
anche che sia data priorità ai 
nuclei familiari disagiati 
economicamente, a quelli 
con un solo genitore o dove 
vi siano bimbi o adolescenti 
con disabilità. Per permettere 
il rispetto delle misure 
anti-Covid, prima tra tutte 
quella del distanziamento tra 
i frequentatori, i bambini 
saranno inseriti in piccoli 
gruppi e uno dei temi più 
importanti è quello relativo al 
rapporto numerico minimo 
fra operatori e bambini o 
adolescenti. 
Per i bimbi in età di scuola 
dell’infanzia (da 3 a 5 anni) è 
consigliato un rapporto di un 
adulto ogni cinque bambini; 
per quelli in età di scuola 
primaria (da 6 a 11 anni) è 
consigliato un rapporto di un 
adulto ogni 7 bambini; per gli 
adolescenti in età di scuola 
secondaria (da 12 a 17 anni) è 
consigliato un rapporto di un 
adulto ogni 10.
Tutto il personale, sia pro-
fessionale che volontario, 
dev’essere formato sui temi 
della prevenzione del corona-
virus e dell’uso dei dispositivi 
di protezione individuale. 
Inoltre la continuità di rela-
zione tra operatori e piccoli 
gruppi, oltre ad avere un 
valore educativo, consentirà 
di tracciare eventuali casi di 
contagio.
Sono previste misure igieni-
che rigorose e una pulizia ap-
profondita delle attrezzature 
e degli oggetti utilizzati per le 
attività giornaliere così come 
viene sottolineata la necessi-
tà di evitare assembramenti 
nell’arrivo e nel ritorno a casa. 
All’ingresso del centro estivo 
va predisposto il lavaggio 

Le linee guida prevedono la prova della febbre all’ingresso e piccoli gruppi di bambini. Il rapporto 
educatori/ragazzi varia in base all’età da uno a cinque a uno a dieci. “La difficoltà maggiore sarà 
proprio quella di conciliare i tempi di vita e di lavoro dei genitori con l’organizzazione dei centri 
estivi” spiega Samantha Loschi del Csi, Centro Sportivo Italiano

Centri estivi a numero chiuso

delle mani con acqua e 
sapone o gel igienizzante. La 
procedura del triage prevede 
che si chieda ai genitori se 
il bambino o l’adolescente 
abbia avuto febbre, tosse 
o difficoltà respiratorie, 
l’igienizzazione delle mani, 
la verifica della temperatura 
corporea senza contatto. 
Comuni, parrocchie e terzo 
settore sono già al lavoro. 
“Il Comune ha assegnato 
per tempo i locali scolastici 
che potremo utilizzare come 
sede dei centri estivi” spiega 
Samantha Loschi, respon-
sabile del Centro Sportivo 
Italiano che gestisce quattro 

centri estivi a Carpi, uno a 
Soliera e il centro giochi di via 
Lombardia, a Carpi.
“Il Csi ha sondato le richieste 
delle famiglie attraverso 
un sondaggio. La difficoltà 
maggiore sarà proprio quella 
di conciliare i tempi di vita 
e di lavoro dei genitori con 
l’organizzazione dei centri 
estivi perché, nel caso in cui 
nei centri estivi vengano pre-
disposti dei turni potrebbero 
non corrispondere alle esi-
genze dei genitori. Inoltre le 
modalità di svolgimento dei 
centri estivi, con un numero 
maggiore di educatori e una 
serie di misure di prevenzio-

ne da adottare, incideranno 
non poco sui costi. Basti 
pensare all’organizzazione 
dei pasti o più banalmente 
all’accesso ai servizi igieni-
ci. Stiamo facendo alcune 
valutazioni in base alle risorse 
che arriveranno dal Governo 
perché ci sono circa 150milio-
ni di euro sul piatto a livello 
nazionale”. Sul tema delle 
mascherine, Samantha Loschi 
ricorda che stiamo parlando 
di bambini “e non sarà così 
semplice per loro mante-
nere le distanze o tenere le 
mascherine col caldo che fa 
d’estate”.

Sara Gelli

“E’ una lotta contro il 
tempo, faremo di tutto per 
aprire il 15 giugno ma in 
completa sicurezza. 
Utilizzeremo la settimana 
precedente, a partire dall’8 
giugno, per organizzare 
momenti informativi rivolti 
alle famiglie sulle nuove 
norme anti-contagio” 
commenta l’assessore 
all’Istruzione, Davide Dalle 
Ave (in foto). Proseguono 
le riunioni in collegamento 
web per definire gli ultimi 
dettagli con le associazioni 
e gli enti che organizzano i 
centri estivi mentre sono 
già aperte le iscrizioni per i 
centri estivi organizzati 
dall’Unione Terre d’Argine 
per i bambini delle scuole 
d’infanzia comunali e 
statali per i mesi di giugno, 
luglio e agosto
“Il mese di settem-
bre (dall’1 al 15), invece, 
sarà riservato ai bambini 
che frequenteranno le 
sezioni di 4 e 5 anni presso 
le scuole d’infanzia statali” 
precisa Dalle Ave.
L’organizzazione dei centri 
estivi e le modalità di fre-
quenza dovranno tenere 
conto delle disposizioni 
contenute nelle Linee 
Guida centri estivi e servizi 
educativi Covid-19 del 
Ministero della Famiglia, 
come verranno dettagliate 
e specificate dalla Regione 
Emilia Romagna; tali di-
sposizioni comprendono, 
ad esempio: possibilità di 
stabilire criteri di priorità 
nell’accoglienza delle 
domande stabilendo una 
graduatoria di accesso, 

A partire dall’8 giugno saranno organizzati 
momenti informativi per le famiglie sulle nuove
 norme anti-contagio

Fascia 3-6 anni: si parte il 15 giugno

organizzazione in piccoli 
gruppi di 5 bambini con un 
insegnante, ingressi sca-
glionati con triage all’ac-
coglienza e verifica della 
temperatura, manteni-
mento del distanziamento 
fisico, rispetto di prescri-
zioni igieniche predefinite 
e frequenti. Per leggere 
tutto ciò che c’è da sapere 
su modalità d’iscrizione, 
organizzazione e costi si 
rimanda al link del settima-
nale Tempo: https://tem-
ponews.it/2020/05/23/
aprono-il-15-giu-
gno-i-centri-estivi-nel-
le-scuole-dinfanzia/
“La complessità di questa 
nuova organizzazione e la 
volontà dell’Amministra-
zione di offrire il servizio a 
partire dal mese di giugno 
richiedono la necessità 
di avere conferma dell’i-
scrizione delle famiglie 
entro il 2 giugno” conclude 
Dalle Ave.
Per la fascia d’età dai 6 ai 
17 anni le iscrizioni vengo-
no raccolte direttamente 
dalle associazioni che 
gestiscono i campi estivi.



mercoledì 27 maggio 2020
11

anno XXI - n. 20
• Edizione di Carpi •

Cautela e rispetto delle 
regole, sono questi gli 
imperativi che devono guidare 
le azioni dei datori di lavoro 
nell’era del Covid-19. In gioco 
infatti ci sono la salute e la 
sicurezza dei dipendenti di cui 
ogni imprenditore, artigiano o 
professionista è responsabile 
e, in caso di violazione delle 
norme o di mancata vigilanza 
lo scotto da pagare è assai 
salato.  A sancire tale obbligo 
giuridico, spiega l’avvocato 
penalista Cosimo Zaccaria, è 
innanzitutto il Codice Civile, “il 
quale stabilisce che ogni 
datore di lavoro sia obbligato 
non solo al rispetto delle 
misure imposte da leggi e 
regolamenti in materia di 
salute e sicurezza, ma anche 
all’adozione di tutte le misure 
necessarie a tutelare l’integrità 
fisica del lavoratore. Principio 
ripreso dal decreto legge 81 
del 2008 il quale contiene nel 
dettaglio tutte le disposizioni 
che regolano i doveri di 
ciascun titolare in materia di 
prevenzione e sicurezza”.
Con l’insorgenza della pande-
mia da Covid-19, il Governo 

Cautela e rispetto delle regole, sono questi gli imperativi che devono guidare 
le azioni dei datori di lavoro nell’era del Covid-19. In gioco infatti ci sono la 
salute e la sicurezza dei dipendenti di cui ogni imprenditore, artigiano o 
professionista è responsabile e, in caso di violazione delle norme o di 
mancata vigilanza lo scotto da pagare è assai salato

Contagi in azienda: cosa 
rischiano i datori di lavoro?

ha annoverato il coronavirus 
tra le malattie infettive in 
ambiente di lavoro, d’altronde, 
prosegue l’avvocato Zacca-
ria, “i lavoratori vivono l’uno 
accanto all’altro, condividono i 
medesimi ambienti, utilizzano 
gli stessi attrezzi e dunque il 
rischio di contagio è plausi-
bile. Per tale motivo è stato 
sottoscritto un protocollo 
tra sindacati e parti sociali 
che disciplina ulteriormente 
l’attività lavorativa e obbliga 
l’imprenditore, l’artigiano o il 
professionista con dipendenti 
ad adottare ulteriori misure 
volte a tutelarli”. 
Cosa rischia chi viola tali 
norme? 
“Coloro che non rispettano 
queste disposizioni, dalla valu-
tazione del rischio all’adozione 
delle misure anticontagio 
necessarie (gel disinfettante, 
mascherine e distanziamento) 
a prescindere dal verificarsi o 
meno di un caso di malattia 
riconducibile a coronavirus tra 
i propri dipendenti, incorro-
no in una sanzione di natura 
penale e, solo nel momento in 
cui la situazione venga sanata, 

può essere commutata in una 
multa di carattere amministra-
tivo”.
E nel caso in cui un dipen-
dente si ammalasse?
“Nel caso in cui oltre a non 
aver rispettato i protocolli pre-
visti si registrasse un caso di 
covid, il datore di lavoro rischia 
la chiusura dell’azienda da 
parte dell’Ausl o dell’Ispetto-
rato del lavoro e poi potrebbe 
partire un procedimento 
penale per lesioni colpose ag-
gravate dalla violazione della 
normativa sugli infortuni sul 
lavoro o persino per omicidio 
colposo qualora il dipendente 
morisse. Certo dev’essere 
dimostrato il nesso causale, 

Cosimo Zaccaria

ovvero che la malattia sia 
stata contratta sull’ambiente 
di lavoro ma anche se tale 
correlazione non è facile da 
dimostrare, dal momento 
che ogni soggetto può avere 
numerose interazioni nel 
corso della giornata, occorre 
procedere con molta cautela. 
Se le autorità accertano che il 
titolare non ha adottato i pro-
tocolli necessari e non ha fatto 
una valutazione del rischio 
diventa probabile che abbia 
contributo all’evento e in quel 
caso, forse non risponderà dei 
reati può gravi, ma incorrerà 
comunque in pesanti contrav-
venzioni”.

Jessica Bianchi

 “Certo dev’essere dimostrato il nesso causa-
le, ovvero che la malattia sia stata contratta 

sull’ambiente di lavoro ma anche se tale 
correlazione non è facile da dimostrare occor-
re procedere con molta cautela. Se le autorità 

accertano che il titolare non ha adottato i 
protocolli necessari e non ha fatto una valuta-
zione del rischio diventa probabile che abbia 
contributo all’evento e in quel caso, forse non 

risponderà dei reati può gravi, ma incorrerà 
comunque in pesanti contravvenzioni”.

Chiuso il negozio Champion 
di Piazza Martiri

“Non abbiamo più pazienti covid ricoverati nei reparti dedicati ora 
potremo riprendere con la vocazione originaria del reparto. 
Desidero ringraziare tutti i colleghi e operatori, anche degli altri reparti, 
per l’ottimo lavoro fatto”.

Dottor Carlo Di Donato, direttore dell’Unità Operativa di Medicina Interna del Ramazzini. 
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E’ stato un periodo di 
forte condivisione in Cmb: 
accanto a chi si è fermato per 
la chiusura dei cantieri edili in 
Italia, c’è chi ha continuato a 
lavorare nel grande cantiere 
del Polo Ospedaliero di 
Odense in Danimarca per 
mesi lontano dalla propria 
famiglia. Durante le fasi più 
acute della pandemia, la 
Divisione Project e Servizi si è 
occupata direttamente della 
manutenzione edile e 
impiantistica, allestendo e 
riorganizzando interi reparti 
all’interno di diversi ospedali 
del nord Italia. Era in prima 
linea, inoltre, sul territorio 
lombardo nella gestione di 
sette complessi cimiteriali e 
dei due templi crematori di 
Bergamo e Varese.
Insieme, soci, dirigenti, 
lavoratori e sovventori, hanno 
deciso di donare a diverse 
strutture 400mila euro per 
rendere disponibili ventilatori 
polmonari per sala operatoria, 
incubatrici neonatali per tera-
pia intensiva, letti per semin-
tensiva e altra strumentazione 
ad alta specializzazione.
“Siamo riusciti a tutelare la 
sicurezza dei nostri soci – 
afferma il presidente Carlo 
Zini – considerata da sempre 
la priorità per la cooperati-
va”. Il contesto è critico, “c’è 
bisogno di lavoro e nel settore 
delle costruzioni si deve par-
tire da una semplificazione 
dei meccanismi burocratici 
a partire dal codice degli 

Nel corso dell’assemblea, nel pieno rispetto delle norme anti covid e in diretta streaming, sabato 23 maggio i soci di Cmb 
hanno approvato il Bilancio consuntivo 2019, che si chiude con un giro d’affari di 611 milioni di euro, in decisa crescita 
rispetto al precedente esercizio (+20%) e un utile netto di 3,3 milioni

Cmb riavvia i cantieri e approva il Bilancio 2019
appalti puntando alla qualità 
del lavoro e non al massimo 
ribasso perché altrimenti i 
cantieri pubblici non partiran-
no mai. Le grandi imprese del 
settore delle costruzioni sono 
rimaste pochissime in Italia”. 
Per sbloccare i cantieri ancora 
una volta si fa riferimento al 
Modello Genova. 
Nel corso dell’assemblea, 
nel pieno rispetto delle 
norme anti covid e in diretta 
streaming, sabato 23 maggio i 
soci di Cmb hanno approvato 
il Bilancio consuntivo 2019, 
che si chiude con un giro 
d’affari di 611 milioni di euro, 

in decisa crescita rispetto al 
precedente esercizio (+20%) 
e un utile netto di 3,3 milioni. 
Il patrimonio netto raggiunge 
i 222 milioni, di questi 27,2 
milioni è capitale dei soci 
grazie anche alla politica di 

destinazione dei dividendi e 
dei ristorni ad aumento del 
capitale sociale, con lo scopo 
di mantenere la stabilità dei 
mezzi propri nel lungo perio-
do. Sul versante occupaziona-
le, nel 2019 si è confermata la 

politica espansiva delle risorse 
umane, con nuovi inserimenti 
di personale con il dichiarato 
obiettivo di ringiovanimen-
to dell’organico. Sono state 
assunte 43 unità. Il comparto 
Costruzioni rappresenta il 

core business dell’impresa e 
conferma nel 2019 la crescita 
del giro d’affari pianificata. 
Il segmento Project e Servizi 
resta l’attività più innovativa 
e dinamica di Cmb, metten-
do a segno anche in questo 
esercizio un’ulteriore costante 
crescita di ricavi e redditività.  
A fine 2019 Cmb può contare 
su un portafoglio ordini, pari 
a circa 3 miliardi di euro: una 
dimensione ai massimi livelli 
mai raggiunti, con lavori in 
Italia e all’estero (30%) in Paesi 
ad alto rating, che ha sancito il 
raggiungimento dell’obiettivo 
della diversificazione geografi-
ca. Tra le principali acquisi-
zioni realizzate nel 2019 si 
evidenzia la ristrutturazione 
del Palazzo delle Nazioni Unite 
a Ginevra, in Svizzera. A livello 
nazionale sono stati messi a 
segno importanti risultati fra i 

quali vanno ricordati la realiz-
zazione dei direzionali Spark 
1 e Spark 2 per Lendlease nel 
quartiere di Santa Giulia a 
Milano, la sede di STMicroe-
lectronics ad Agrate (MI), un 
nuovo Studentato a Bologna 
su commissione del fondo 
Stone Hill, l’Headquarter di Cia 
Conad a Forlì e le residenze di 
housing sociale per Investire 
SGR a Modena. Procedono a 
pieno ritmo i lavori infrastrut-
turali del cantiere per la realiz-
zazione del tratto ferroviario 
di Bari – Noicattaro per conto 
di RFI; mentre è stata conse-
gnata, dopo un intenso lavoro 
di ristrutturazione, la storica 
Torre GalFa di Milano che ora 
ospita l’hotel Innside by Meliá. 
E’ prossima alla conclusione 
anche la Torre PwC in zona 
CityLife.

Sara Gelli

Vedere i locali riaprire 
e la gente tornare a frequen-
tarli è un balsamo per l’anima 
dopo l’astinenza dovuta al 
confinamento forzato di 
questi mesi. La Fase 2 ha 
sancito la fine della cucina fai 
da te restituendo la possibili-
tà di una cena al ristorante, di 
una birra al pub o del caffè 
con brioche al bar. Per 
garantire il servizio in 
sicurezza è necessario più 
spazio per i tavoli e in tempi 
brevissimi. Per questo motivo 
il Comune di Carpi ha 

Sono cinquantuno i pubblici esercizi che hanno avanzato una proposta sugli spazi all’aperto 
rispondendo all’indagine conoscitiva del Comune di Carpi

“Stiamo attenti agli assembramenti”
disposto deroghe agli attuali 
regolamenti e un’indagine 
conoscitiva a cui hanno 
risposto 51 pubblici esercen-
ti. ”Entro questa settimana - 
assicura l’assessore Stefania 
Gasparini - il gruppo di 
lavoro tecnico interassesso-
riale esaminerà le richieste 

per valutare ciò che è 
possibile e non è realizzabi-
le”.
Quali vincoli rimangono?
“Non possiamo derogare 
dal Codice della Strada così 
come dalle norme igieni-
co sanitarie perché, per 
esempio, non sarà possibile 

attraversare 
una strada 
per servire 
ai tavoli ma 
è prevista la 
convivenza 
tra tavolini 
e auto 
solamente 
laddove è 
possibile. 
Così come 
non sarà 
possibile 
invadere 
lo spazio 

esterno di un negozio confi-
nante senza il permesso del 
titolare dell’attività. Le dero-
ghe, valide fino al 31 ottobre, 
valgono per gli spazi e per la 
tipologia degli arredi”.
A quale scopo è stata 

promossa l’indagine cono-
scitiva?
“L’obiettivo è quello sonda-
re le esigenze e fornire le 
risposte per perfezionare la 
domanda definitiva in modo 
che possa essere approvata 
velocizzando i tempi”.
Cosa si può fare per evita-
re gli assembramenti?
“Anche all’aperto bisogna 
fare di tutto per evitare gli 
assembramenti e, come a 
Modena, stiamo studiando 
degli accorgimenti logistici 
che possano limitarli ma poi 
occorre far riferimento alla 
responsabilità personale che 
non può essere sostituita dal 
barista né dal Comune”.
A Modena sono stati chiu-
si sei locali dove il popolo 
della movida aveva esa-
gerato superando i limiti 
imposti dalle ordinanze. E 

a Carpi?
“Nel fine settimana gli 
agenti della Polizia Locale 
hanno controllato il rispetto 
delle regole adottando un 
atteggiamento di dialogo 
ma chi non starà alle regole 
ne subirà le conseguenze e 
la chiusura sarà inevitabile. 
Aree esterne più estese servi-
ranno anche a evitare la con-
centrazione delle persone”.
Ci sarà da pagare la tassa 
sui dehor?
“Il Comune di Carpi aveva 
già sospeso il pagamento del 
canone e, in base al Decreto, 
è prevista l’esenzione dal 
pagamento della Cosap da 
maggio a ottobre. Dopodi-
ché, come Comune di Carpi, 
faremo una valutazione per 
decidere se estendere l’esen-
zione oltre quel termine”.

Sara Gelli

Stefania Gasparini
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Gli abiti e le t-shirt con scollo quadrato 
sono uno dei grandi tormentoni della 
stagione. Ci piacciono perché esaltano 
il décolleté con il giusto garbo, e perché 
sono femminili e versatili.
Alexander McQueen propone un abito 
bianco dallo stile bohemé: lungo ed 
ampio con orlo in pizzo e maxi cintura 
in vita e, ovviamente una decisa e 
sensuale scollatura quadrata.
Per Valentino lo scollo è quadrato, ma 
accollato, nel suo elegante long-dress 
color verde �uo con plissettatura sulla 
gonna: adatto sia per la mise elegante 
da giorno che per il look frizzante da 
sera.
L'abito a sirena di Chanel emana 
ra�natezza e romaticismo. È intera-
mente in pizzo color panna, con scollo 
quadrato quasi a barchetta, e l'iconica 
cintura con catenina in vita: très chic!
Versace propone un out�t sexy e 
grintoso per la sera con il suo mini abito 

Ciak Moda
di Chiara Sorrentino

TUTTE LE ULTIME TENDENZE 
PER ESSERE SEMPRE AL PASSO 
CON LA MODA

a blazer  con gonna a portafoglio, che 
presenta una decisa scollatura squadra-
ta che enfatizza spalle e decollete.
Il mini abito di Missoni è glamour e 
pratico per il giorno così come per la 
sera, e si distingue per l'ampio scollo 
quadrato e la doppia fantasia �oreale: 
più grande sulle maniche, e più �ne sul 
resto del vestito.
Romantica e sbarazzina, la blusa corta 
di H&M in chi�on con stampa �oreale 
ha le maniche leggermente a sbu�o e 
una delicata scollatura quadrata.
Minimal e ra�nato per il giorno, il 
vestito nero di Zara è aderente nella 
parte alta con scollo quadrato e spalline 
sottilissime, e si allarga sulla gonna con 
motivo ricamato sangallo.
In�ne, semplice ma graziosa per il 
giorno, la t-shirt aderente di Shein ha 
un sobrio scollo quadrato e le maniche 
a sbu�o, ed è perfeta su pantaloni o 
gonne.

SCOLLO QUADRATO: LA 
TENDENZA MODA DEL 2020

L’Oasi La Francesa di 
Fossoli, gestita dai volontari 
dell’associazione Panda 
Carpi, resta chiusa, almeno 
per ora. A causa della 
pandemia da Covid-19, 
l’apertura primaverile al 
pubblico di questa area 
rinaturalizzata e protetta, è 
saltata. Nessuna scolaresca o 
famiglia ha percorso i sentieri 
del bosco per ammirarne la 
bellezza, alla scoperta del 
ronzio degli insetti e del 
canto degli uccelli. Visitarla 
però è possibile: a correre in 
nostro aiuto infatti c’è la 
tecnologia. A farci gustare 
ogni angolo di questa oasi di 
pace, ci pensano i fotografi 
della Francesa: con passione 
ed entusiasmo catturano, 
giorno dopo giorno, tutti i 
graditi ospiti che hanno 
scelto l’oasi come casa o 
come tappa per nidificare. 
Basta un clic e, collegandosi 
alla pagina Facebook Oasi 
Wwf la Francesa, si entra in 
un piccolo mondo incantato.
L’oasi è particolarmente 
amata dagli uccelli acquatici, 
grazie alla presenza di una 
zona palustre di circa otto 
ettari circondata da un bosco 
protettivo. Fascia boscata che 
costituisce un prezioso rifu-
gio, dove trovano riparo e si 
riproducono una moltitudine 
di passeriformi: Cinciallegra, 
Colombacci, Picchi, Usignoli, 
Capinere, Saltimpalo…
Molti uccelli poi nei periodi 
di migrazione, da sempre, 
considerano l’oasi di casa no-
stra un fondamentale punto 
di sosta prima di proseguire 

A causa della pandemia da Covid-19, l’apertura primaverile al pubblico di questa area rinaturalizzata 
e protetta, è saltata. Visitarla però è possibile grazie agli splendidi scatti e video realizzati dai 
fotografi volontari dell’associazione Panda Carpi postati sulla pagina Facebook dell’Oasi

Una visita virtuale tra le bellezze 
dell’Oasi La Francesa
verso i paesi del Nord Europa: 
dai Piro Piro alle Pantane, 
dai Combattenti ai Cavalieri 
d’Italia, alle Marzaiole… 
purtroppo quest’anno non 
siamo riusciti a scorgerne i 
voli e i bagni dal capanno 
del Birdwatching dell’oasi 
ma siam certi ci rifaremo il 
prossimo! 
Al momento, scorrendo le 
immagini e i video postati 
dai volontari del PandaCarpi, 
sempre al lavoro dentro l’a-
rea, possiamo rifarci gli occhi 
con Spatole, Oche selvatiche, 
Germani Reali, Alzavole, 
Mestoloni, qualche Ibis Sacro. 
E, ancora, rondini, rondoni, 
Upupe e Cuculi.
Non è come starsene con il 
naso all’insù ma è comunque 
un modo per vivere la pace 
della Francesa e imparare a ri-
conoscere uccelli - ma anche 
lepri, rane e insetti - da anda-
re poi a cercare nelle nostre 
belle campagne, tra siepi e 
canali, rigorosamente in sella 
a una silenziosa bicicletta.
“Noi - spiega il presidente di 
Panda Carpi, Franco Losi - 
puntiamo a riaprire dopo la 
pausa estiva, a settembre. Nel 
frattempo invitiamo tutti a 
seguirsi sui social media per 

ammirare le tante meraviglie 
della natura che popolano 
l’oasi, a partire dall’affasci-
nante mondo degli insetti: le 
Farfalle, i rumorosi e utilissi-

mi Bombi e tante specie di 
Apidi (utilissimi e instancabili 
insetti impollinatori che asso-
migliano alle Api) le Osmie e 
tanti altri ancora. Purtroppo 

l’ambiente soffre l’arroganza 
e le speculazioni dell’uomo: 
la natura è in pericolo, messa 
in ginocchio dai pesticidi, dai 
danni arrecati da uccelli e 

insetti alloctoni… nel nostro 
piccolo cerchiamo di proteg-
gerla”. E allora, buona natura 
a tutti. 

Jessica Bianchi
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Era il 21 febbraio 
quando Zoe apriva per la 
prima volta gli occhi alla vita, 
inconsapevole di ciò che stava 
accadendo nel mondo in cui 
si era appena affacciata e che 
stava suo malgrado cambian-
do a causa della più grande 
emergenza sanitaria degli 
ultimi cent’anni: la pandemia 
da Covid-19.
Nelle foto di Mattia Medici, 
fotografo e reporter carpi-
giano, la vediamo nella culla 
in plexiglass dell’ospedale, 
addormentata e serena poco 
dopo il parto.
I suoi genitori, Irene Gabbi e 
Lorenzo Mantovani, avevano 
infatti deciso di far immorta-
lare le prime ore di vita della 
loro neonata.
Con il suo approccio discreto 
e spontaneo Mattia Medici 
aveva ritratto la gioia e l’emo-
zione di quei momenti, senza 
sapere ancora che quelle 
sarebbero state le sue ultime 
fotografie prima dell’inizio di 
una nuova era.
Era il 9 marzo quando, 
attraverso una conferenza 
stampa a reti unificate, il 
Presidente del Consiglio 
Giuseppe Conte annunciava 
l’estensione delle limitazioni 
di spostamenti e chiusure a 
tutta la Nazione, attraverso un 
provvedimento ribatezzato 
#iorestoacasa. Era l’inizio della 
cosiddetta fase 1 dell’emer-
genza sanitaria. Non più zone 
rosse confinate ma un’unica 
zona rossa protetta: l’Italia.
La neo mamma Irene, 39 
anni, impiegata in un’azienda 
di moda, col cuore stretto 
ha dovuto chiudere le porte 
al mondo esterno, ai suoi 
genitori e suoceri, e rimanere 
isolata in casa per la sicurezza 
sua, della sua piccola e di tutti. 
“Mio marito - racconta Irene 
- è impiegato tecnico-infor-
matico per l’azienda Ausl di 
Reggio Emilia e non ha mai 
smesso di lavorare. Usciva di 
casa la mattina e tornava alla 
sera. Fortunatamente allora 
poteva un po’ aiutarmi con 
Zoe, ma durante l’intera gior-
nata eravamo sole io e lei”.
A quasi tre mesi di distanza 

Il fotografo carpigiano Mattia Medici ha ritratto la piccola Zoe, nata il 21 febbraio, durante la Fase 1 e la Fase 2 
dell’emergenza coronavirus. Un’emozionante testimonianza di vita e di speranza al tempo della pandemia

Così si cresce nei giorni del Coronavirus

Il Campo di Fossoli riapre al pubblico tutte le domeniche 
e i festivi da domenica 24 maggio a domenica 28 giugno, 
compreso martedì 2 giugno, Festa della Repubblica.
L’ingresso sarà regolato e contingentato dal personale 
della Fondazione Fossoli, nel rispetto delle norme previste 
dall’ordinanza.
Il Campo di Fossoli riapre esclusivamente per il percorso 
all’aperto indicato nella mappa (scaricabile sul sito istituzio-
nale della Fondazione); è previsto un numero massimo di 

Tutte le domeniche fino al 28 giugno. Resta invece chiuso il Museo 
Monumento al Deportato di Carpi 

Riapre al pubblico il Campo di Fossoli
20 persone contemporaneamente all’interno del Campo; è 
obbligatorio mantenere la distanza di almeno 1 metro; non 
è consentito l’accesso a gruppi; sono vietati gli assembra-
menti; è obbligatorio l’uso della mascherina; non è possibile 
accedere ai servizi igienici.
Si comunica inoltre che il Museo Monumento al Deportato 
politico e razziale di Carpi rimarrà chiuso sino alla fine di 
giugno 2020 per lavori che interessano il Torrione degli 
Spagnoli del Palazzo dei Pio.

dalla nascita di Zoe e dai primi 
scatti che le aveva fatto, con 
in mezzo la buia parentesi 
della chiusura totale, Mattia 
è tornato a trovare lei e i 
suoi genitori per fotografarli 
nuovamente durante la fase 2 
dell’emergenza.
Il risultato di questo reportage 
fotografico è un racconto den-
so di emozione e speranza, 
una testimonianza semplice 

ma potente di vita che prose-
gue nonostante tutto.
Irene, guardandoti indietro 
adesso, cosa pensi ti abbia 
lasciato questa esperienza 
di maternità in isolamen-
to?
“Mi ha temprata. Non è stato 
facile ma ne sono uscita più 
forte, ho potuto apprezzare 
ancor di più la vicinanza ricon-
quistata con i miei familiari e 

il potere rigenerante di una 
semplice passeggiata all’a-
perto. Cose piccole ma che 
rinfrancano l’anima”.
Mattia cosa ha rappresen-
tato per te questo reporta-
ge fotografico?
“E’ stato uno strano modo di 
percepire la durata della fase 
1 dell’emergenza.  Di solito lo 
scorrere del tempo è qualcosa 
di poco tangibile per me, 

mentre in questo caso è stato 
di forte impatto. Tornerò a fo-
tografare Zoe, Irene e Lorenzo 
anche al termine della fase 2, 
per portare avanti il racconto 
di questa nuova vita al tempo 
della pandemia. Benché io 
non abbia potuto effetti-
vamente lavorare, questa 
quarantena mi ha permesso 
di fotografare il lavoro di me-
dici e infermieri del Policlinico 
di Modena. Quest’anno mi 
concentrerò più che mai su 
questo genere di reportage, 
complice il fatto che quasi 

tutto il lavoro in ambito matri-
moni e cerimonie è rimandato 
al 2021. Trovo sia un grande 
privilegio fare questo lavoro 
perché mi permette di entrare 
nella vita delle persone nei 
loro momenti più importan-
ti. Per questo cerco di farlo 
sempre in punta di piedi, con 
professionalità, sensibilità e 
autentica ammirazione”.
Altri reportage e i contatti di 
Mattia Medici sono consulta-
bili sul suo sito www.mattia-
medici.com 

Chiara Sorrentino

La piccola Zoe

Zoe insieme a mamma Irene e 
papà Lorenzo
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Otto anni dopo le 
scosse del 20 e 29 maggio 
2012, che causarono 28 morti 
e 300 feriti, con 45mila sfollati 
e circa 13 miliardi di danni, il 
completamento della 
ricostruzione post sisma in 
città è ormai vicino, nonostan-
te l’emergenza sanitaria 
causata dal Coronavirus ne 
abbia in parte rallentato il 
cammino. 
Per sostenere le imprese, i 
Comuni e i cittadini, il commis-
sario alla ricostruzione nonché 
presidente della Regione, Ste-
fano Bonaccini, ha adottato, 
condividendole con enti locali 
e parti sociali, specifiche misu-
re per garantire più tempo e 
maggiore liquidità, rinviando 
le scadenze, anticipando i 
pagamenti e prorogando i 
termini per chiudere gli inter-
venti e, quindi, non perdere i 
contributi.
Nel carpigiano sono ancora 
78 le famiglie assistite che non 
hanno ancora fatto rientro 
nelle proprie case (erano 85 lo 
scorso anno). 
Ad oggi, con il termine istrut-
torio posticipato a settembre 
2020 a causa dello scoppio 
della pandemia, spiega 
l’assessore alla Ricostruzione 
del Comune di Carpi, Riccardo 
Righi, “sono in attesa di rilascio 

Otto anni dopo le scosse del 20 e 29 maggio 2012, il completamento della ricostruzione post sisma in città è ormai vicino, 
nonostante l’emergenza sanitaria causata dal Coronavirus ne abbia in parte rallentato il cammino

Sisma, 78 famiglie ancora fuori casa

del parere per la concessione 
di contributo o rigetto 23 pra-
tiche di privati, di cui 7 molto 
complesse e che richiederanno 
ancora alcuni mesi per poter 
essere chiuse, mentre le altre 
verranno evase entro giugno”.

Nemmeno il lockdown ha 
fermato l’attività dei 12 addetti 
perché per “noi la ricostruzio-
ne è un’attività indifferibile, 
prioritaria, e dunque abbiamo 
deciso di mantenere la piena 
operatività degli uffici preposti 

seppure in regime di massima 
sicurezza”, prosegue l’assessore 
Righi.
Parallelamente alla chiusura 
delle ultime pratiche, i tecnici 
comunali “stanno supportando 
le imprese nella rendiconta-

zione di stato avanzamento 
lavori, poiché, come prevede 
l’ultima ordinanza regionale, 
è ora possibile richiedere i 
pagamenti anche qualora non 
sia stata raggiunta la quota 
prefissata di avanzamento 

30 o 70 a seguito del blocco 
cantieri, così da garantire loro 
la necessaria liquidità là dove 
questo è possibile. Rispetto 
al nuovo termine istruttorio e 
malgrado le difficoltà legate 
all’emergenza in atto saremo 
perfettamente in grado di 
rispondere a tutte le richieste 
di contributo arrivateci, fatta 
eccezione per le casistiche in-
dipendenti dal nostro operato. 
Chiusa questa partita dovremo 
rifunzionalizzare i nostri uffici 
per poter accompagnare al 
meglio le imprese e gli uffici 
tecnici privati affinché possano 
poi chiudere tutti i cantieri in 
tempi rapidi. Un traguardo 
importante certo, ma non ci 
riterremo soddisfatti fino a 
quando l’ultimo mattone non 
verrà nuovamente messo al 
suo posto e tutte le famiglie 
saranno rientrate nelle loro 
abitazioni”. La priorità, con-
clude Riccardo Righi, è “stata 
data alle famiglie, ai privati, ma 
anche sul versante dei cantieri 
pubblici siamo a buon punto 
dal momento che sulle opere 
di maggior rilievo, penso ad 
esempio al Torrione degli 
Spagnoli e al Tempio di San 
Nicolò, i cantieri sono decollati 
e dovranno rispettare un cro-
noprogramma assai rigido”.

Jessica Bianchi 



mercoledì 27 maggio 2020 anno XXI - n. 20
18

• Edizione di Carpi •

I NOSTRI PUNTI VENDITA
Tangenziale Bruno Losi 14, Carpi - Strada Vignolese 815 c/o C.C. I Gelsi, Modena - Via Circonvallazione N-Est 82, Sassuolo



mercoledì 27 maggio 2020
19

anno XXI - n. 20
• Edizione di Carpi •

Appuntamenti
Riaperta al pubblico la Palazzina dei 
Giardini di Modena con la mostra 
dell’artista coreana Geumhyung 
Jeong

Upgrade in Progress 

La Fondazione Modena Arti Visive presenta Upgrade in 
Progress, la prima personale dell’artista coreana Geumhyung Jeong 
in un’istituzione d’arte contemporanea italiana, a cura di Diana 
Baldon. 
La riapertura della mostra, a ingresso libero, avviene applicando le 
prescrizioni di sicurezza, con una capienza massima di 10 persone e 
mascherina obbligatoria.
L’artista si è distinta a livello internazionale nell’ambito delle arti 
performative per le sue coreografie allo stesso tempo divertenti e 
inquietanti in cui si esibisce con apparecchi elettronici con sembian-
ze umanoidi. Combinando diversi mezzi espressivi – danza, teatro, 
film e scultura – l’artista realizza le sue opere con una varietà di 
dispositivi protesici, strumenti hardware meccanici e tecnologici, 
cosmetici, manichini medici, inserendo performance dal vivo che 
“dimostrano” come i suoi oggetti possano essere utilizzati. Quando 
li presenta in contesti dedicati alle arti visive, l’artista dispone gli 
oggetti secondo strane sequenze e li ordina su piedistalli all’interno 
di ambienti molto illuminati che fanno il verso agli archivi scientifici e 
alle collezioni museali.
Ciò che diventa evidente nell’opera dell’artista nativa di Seul è la sua 
indagine sull’inesorabile legame tra il nostro corpo e la tecno-sfera 
contemporanea, ovvero il modello dominante attraverso cui faccia-
mo esperienza della nostra quotidianità. Mettendo in discussione 
la falsa convinzione secondo cui saremmo in grado di controllare la 
realtà, le opere di Jeong analizzano il modo in cui si manifestano le 
inafferrabili e mutevoli sfumature dello sviluppo tecnologico, che 
modellano la nostra percezione, condizionano le nostre scelte e ci 
fanno fare esperienza del tempo e dello spazio.
Upgrade in Progress è l’ulteriore sviluppo di Homemade RC Toy, una 
serie di sculture meccaniche a controllo remoto realizzate dall’artista 
nel 2019 per la sua personale alla Kunsthalle Basel, e di Small Up-
grade, presentato alla 5^ Ural Industrial Biennial of Contemporary 
Art (Russia). Per via della loro realizzazione fai-da-te con compo-
nenti acquistati su siti web specializzati, i robot di Jeong risultano 
estremamente amatoriali. Avendo imparato da autodidatta codici 
meccanici e di programmazione, l’artista ha infuso in questi oggetti 
movimenti imprevedibili e sgraziati a causa della loro limitata gamma 
di funzionamenti.
Come suggerisce il titolo della mostra, questo nuovo gruppo di 
opere è il prosieguo di una narrativa allegorica intrapresa lo scorso 
anno. I robot meccanici a controllo remoto sono costruiti con carat-
teristiche visive e strutturali simili a quelle dei “modelli” precedenti, 
ma possiedono una maggiore varietà di movimenti grazie a una 
progettazione che, oltre ad aumentarne la flessibilità, controlla 
anche lo strano aspetto di alcune parti del loro corpo. Le sculture 
sono collocate su una serie di piani di lavoro modulari che trasfor-
mano le sale della Palazzina dei Giardini in un unico palcoscenico. 
Grazie a questa specifica ambientazione spaziale, l’opera non è solo 
una statica rappresentazione del luogo in cui Jeong svolge test ed 
esperimenti sui propri “giocattoli”, ma si trasferisce, tramite l’azione 
dell’artista, in una serie di video che agiscono come tutorial, apposi-
tamente prodotti e disposti lungo il percorso espositivo.

Dopo il lockdown, i 
Musei civici di Modena 
riaprono al pubblico con la 
mostra Anni molto animati. 
Carosello Supergulp!, Comix. Lo 
fanno con le cautele necessa-
rie, ma nel segno del sorriso, 
grazie a un disegno che 
Guido Silvestri in arte Silver, 
il papà di Lupo Alberto, ha 
creato proprio per l’istituto 
culturale di Palazzo dei Musei 
in largo S. Agostino. Imman-
cabili protagonisti sono il 
celebre lupo azzurro, nei 
panni di usciere del museo, e 
il suo eterno rivale, il cane 
Mosé. Anche Lupo Alberto 
entra nella piccola esposizio-
ne che apre la mostra con le 
opere realizzate da fumettisti 
e animatori modenesi sul 
coronavirus, affrontato con lo 
spirito umoristico tipico dell’o-
riginale “scuola” creativa 
cittadina. Nel percorso di 
mostra, invece, Lupo Alberto 
e Mosè con gli altri personag-
gi della Fattoria McKenzie 
nata dalla fantasia di Silver, 
costituiscono lo sfondo di un 
set fotografico. E un’altra 
vignetta “benefica” dedicata a 
Guido De Maria, si può acqui-
stare al Bookshop a pianoterra 
al costo di 10 euro: il ricavato 
sarà interamente devoluto a 
Città di smeraldo aps per il 
progetto Nuove antiche 
foreste. La stampa umoristica 
numerata da collezione 
realizzata da Bonfa e firmata 
assieme a Guido De Maria, 

Apertura nel fine-settima-
na, su prenotazione e con 
ingresso gratuito, a gruppi di 
dieci persone ogni ora: sono le 
modalità con le quali riaprono 
al pubblico i Musei di Palazzo 
Pio. Il tutto nella massima 
sicurezza per visitatori e 
operatori, perché in base alle 
linee guida nazionali sono stati 
studiati percorsi monodirezio-
nali, con ingresso invariato 
dallo scalone d’onore ma 
uscita sul cortiletto nord del 
Palazzo, oltre all’obbligo di 
mascherina e distanza 
interpersonale. Una segnaleti-

“La vita è per il 10% cosa ti accade e per il 90% come reagisci”.
Charles R. Swindoll

La mostra ai Musei civici di Modena, che riapre con una nuova sezione di 
vignette d’autore a tema virus, si può visitare gratuitamente su prenotazione 
con mascherine e rispetto distanze

Anni molto animati...

riassume in modo divertente 
molti momenti creativi e 
professionali della lunga 
carriera del decano della 
scuola modenese del fumetto 
e dell’animazione. Con lo stile 
che gli è tipico, caratterizzato 
dalla ricchezza dei dettagli e 
dall’inserimento dei particola-
ri anche più minuscoli, Bonfa 
riprende l’amico e “maestro” 
De Maria nell’atto di dipingere 
il suo Giumbolo, protagonista 
della trasmissione Rai, 
Supergulp Fumetti in Tv, a fine 
Anni Settanta. Tra le novità la 
sezione intitolata Anni molto 
animati durante il lockdown, 
raccolta di disegni a tema 

virus con lo slogan #iorestoa-
casa che racchiudono 
messaggi sul momento 
difficile con lo spirito umoristi-
co che contrassegna in gran 
parte la scuola modenese del 
fumetto e del cartone 
animato. Gli autori sono 
Bonfa (Massimo Bonfatti), 
Clod (Claudio Onesti), Buffo 
(Cesare Buffagni), Michele 
Bernardi, Andrea Greppi e 
Maria Claudia Di Genova, 
Mario Del Pennino e Guido 
De Maria.
Per vedere dal vivo la mostra, 
prorogata fino al 28 giugno, 
con i suoi oltre 300 disegni, 
attrezzature, video e caroselli 

della scuola modenese di 
fumetto e animazione che 
attraversò l’Italia dagli anni 
’50 ai ’90, si devono osservare 
le regole di sicurezza sanitaria 
valide per i musei. Potranno 
entrare ai Musei 10 visitatori 
ogni 30 minuti muniti di 
mascherina. E’ richiesta la pre-
notazione: telefonica (tel. 059 
2033125; orario 9.30 - 12.30); 
o via e-mail (all’indirizzo 
palazzo.musei@comune.mo-
dena.it), a cui dovrà seguire 
conferma. 
ORARI - da mercoledì a vener-
dì 10 - 13; sabato e festivi 10 
– 19. Lunedì 1° giugno orario 
festivo 10-19. 

Apertura nel fine-settimana, su prenotazione e con ingresso gratuito, a 
gruppi di dieci persone ogni ora

In museo a Carpi si entra gratis, a gruppi di 10
ca orizzontale e verticale 
guiderà il visitatore nell’itine-
rario (orari: 10-13 e 15-19, 
sabato, domenica e festivi).
Fino a metà giugno sarà 
fruibile solo il percorso del 
Museo della Città, arricchito 
da due nuove installazioni 
multimediali di approfondi-
mento, sulla scagliola e nel 
Salotto Degoli. Conclusi gli 
interventi di restauro in corso 
negli spazi di primo ordine, i 
Musei comunali riapriranno 
poi con il percorso di visita 
integrale, che comprende 
anche le sale rinascimentali 

degli appartamenti nobili, la 
xilografia e sala Manuzio. Per 
quanto riguarda le misure 
anti Covid-19, oltre all’uso 
obbligatorio delle mascherine 
facciali e al mantenimento 
di distanze interpersonali di 
almeno due metri (esclusi fa-
miliari, bambini e disabili) sarà 
limitato all’indispensabile il 
contatto con superfici comuni 
e degli ascensori, oltre che con 
gli oggetti e con le strutture 
espositive; sarà inoltre favo-
rito il lavaggio delle mani con 
soluzioni idroalcoliche messe 
a disposizione all’ingresso, 

all’uscita e in numerosi punti 
del percorso, adeguatamente 
segnalati.
Per l’obbligatoria prenota-
zione è stata creata un’area 
specifica su https://prenotail-
museo.palazzodeipio.it/ da 
cui in pochi minuti scegliere 
data, orario e il numero delle 
persone interessate alla visita. 
In questo modo il visitatore si 
presenta all’ingresso esibendo 
lo smartphone o il foglio col 
codice all’operatore, senza 
alcun passaggio di materiali tra 
le mani, avendo già seleziona-
to quale esperienza vuole fare.
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Piantare un seme oggi  
nella coscienza dei ragazzi, 
significa far crescere dei 
cittadini etici domani: si è 
svolto all’insegna di questo 
importante richiamo, lo 
scorso 19 maggio, un incontro 
in videoconferenza tra 
studenti e docenti dell’Ipsia 
Vallauri e la società sportiva 
del Carpi Calcio, rappresenta-
ta dal capitano Enrico Pezzi e 
dal dirigente Simone Severi. 
L’incontro ha rappresentato la 
seconda fase di un progetto 
cui la scuola ha aderito e che 
ha avuto come primo 
momento, una riflessione su 
come lo sport possa essere 
strumento privilegiato per 
trasmettere agli studenti 
disciplina, fair play e rispetto 
delle regole con la compila-
zione di un Ethic-quiz e la fase 
conclusiva  che consisterà in 
un torneo di calcetto da 
realizzarsi a Roma, in autunno.
Il dirigente scolastico Vincen-
zo Caldarella dopo aver dato 
inizio all’incontro salutando i 
presenti e ricordando come lo 
sport possa unire e favorire la 
crescita dei giovani, ha ceduto 
la parola al professor Giusep-
pe Schiava, uno dei docenti 
organizzatori dell’importan-
te progetto e ai numerosi 
ragazzi e ragazze desiderosi 
di parlare con Enrico Pezzi e 
il signor Severi. Tantissime le 
domande rivolte al capitano: 

Studenti e docenti dell’Ipsia Vallauri hanno incontrato in videoconferenza Enrico Pezzi e Simone Severi, rispettivamente 
capitano e dirigente del Carpi Calcio

Il mondo del calcio incontra la scuola

dalla preparazione atletica 
durante il periodo Covid19  
all’attaccante che gli ha dato 
più filo da torcere, dai sacrifici 
che un calciatore deve affron-
tare alle partite più belle che 
gli sono rimaste nel cuore. A 
queste e a tante altre, Pezzi 
ha risposto con spontanei-
tà e con un incoraggiante 
sorriso, accarezzando spesso 
la lunga barba, mettendo 
sempre l’interlocutore a suo 

agio e stabilendo con i ragazzi 
grande empatia. Gli studenti 
hanno imparato che le prime 
grandi soddisfazioni le ha 
vissute quando ha esordito 
tra i professionisti, a 20 anni, 
nel Rimini e che i suoi mo-
delli calcistici, da lui definiti 
“inarrivabili” sono Baresi e 
Maldini. Che il calcio lo ha 
respirato in casa, “fin dalla 
pancia della mamma” (il papà 
era un vero appassionato) e 

lui ha lavorato con tenacia e 
perseveranza per realizzare il 
suo sogno, ovvero “trasforma-
re una passione in un lavoro, 
cioè vivere di calcio”. Tante le 
domande anche per il dirigen-
te della società calcistica, 
il signor Simone Severi, in 
particolare sul suo rapporto 
con la tifoseria, da lui definita 
“numericamente piccola 
ma molto unita e capace di 
esprimere un rapporto sano e 

di vero sostegno alla squa-
dra”. Sui suggerimenti che 
darebbe agli allenatori dei 
più piccoli, i cosiddetti pulcini 
che si affacciano al mondo del 
calcio, la sua risposta, non ha 
lasciato spazio a dubbi: “da 
genitore, il desiderio è quello 
che i bambini conservino 
sempre il desiderio e la voglia 
di divertirsi quando entrano 
in campo a giocare”. L’ora è 
volata tra i tanti interventi, le 

numerose domande e non 
poteva mancare quella che 
fa stare sulle spine i tifosi 
carpigiani: Quali i prossimi 
obiettivi della squadra? Come 
si attende la decisione del 
Consiglio federale della Lega 
pro? Sia il capitano che il 
dirigente si sono detti in trepi-
dante attesa per conoscere se 
il Carpi sarà promosso in B e 
naturalmente, tutto il Vallauri 
insieme a loro. 

La Serie C, volendo 
attenersi alle norme stilate dal 
protocollo approvato dalla 
Federazione Italiana Giuoco 
Calcio e dal Comitato Tecnico 
Scientifico, non ha nessuna 
possibilità di poter ripartire 
per chiudere sul campo la 
stagione 2019-2020. 
TUTTI CONTRO IL BARI - Il 
Bari insiste nel voler disputare 
i Play Off, a maggior ragione 
dopo la decisione del Consi-
glio Federale di dichiararsi a 
favore della ripresa di tutto il 
perimetro del calcio profes-
sionistico. La maggioranza 
dei club tuttavia frena, si dice 
contrario al ritorno in campo 
e chiede buon senso nelle 
misure da adottare. Reggiana 
(sempre più timidamente) e 
Carrarese a parte, tutti i gli 
altri club e gli addetti ai lavori, 
medici sociali in testa, si sono 
detti categoricamente contrari 

La Serie C, volendo attenersi alle norme stilate dal protocollo approvato dalla Federazione Italiana Giuoco Calcio e 
dal Comitato Tecnico Scientifico, non ha nessuna possibilità di poter ripartire per chiudere sul campo la stagione 

La Serie C non può ripartire: i Club devono 
chiudere gli esercizi 2019-2020

a una ripresa, chiedendo a 
gran voce uno stop finalmente 
ufficiale, portando gli esempi 
di vari campionati europei 
come quello francese e quello 
scozzese. Troppe le difficoltà e 
pochissime le risorse da met-
tere in campo: Il Bari è il Bari (o 
sarebbe meglio dire il Napoli 
considerata la medesima pro-
prietà) e vive di disponibilità 
economiche pari a un club di 
Serie A, completamente aliene 
a tutti gli altri attori in scena.
IL RUOLO DELL’ASSOCALCIA-
TORI - Ma i calciatori, i primi 
attori di una eventuale ripresa, 
cosa ne pensano di quanto sta 
accadendo? Come potranno 
atleti professionisti (di cui 
tanti in scadenza contrattuale), 
dopo tre mesi di quasi totale 
stop dai meccanismi agonisti-
ci, riuscire a rendere veritiero 
un eventuale finale di stagione 
sul campo con molte gare da 

giocare in poche settimane?
Come potranno giocatori 
come Alessandro Ligi, Enrico 
Pezzi ed Enej Jelenic, solo 
per citare alcuni biancorossi, 
dare il 110% in caso di ritorno 
in campo senza la certezza 
di un rinnovo automatico 
e con il drammatico rischio 
di un grave infortunio che li 
renderebbe senza mercato per 
la prossima stagione? Per tutti 
questi interrogativi l’Assocal-
ciatori e il presidente Damia-
no Tommasi stanno iniziando 
una dura battaglia per ottene-
re risposte e garanzie. 
IL SILENZIO DEL PATRON 
STEFANO BONACINI -  Nes-
suna protesta. Il numero uno 
del Carpi Stefano Bonacini, 
dopo l’esito della riunione del 
Consiglio Federale, ha scelto 
di non approfondire o farsi 
strumentalizzare, limitandosi 
a un lapidario “La Serie C non 

conta più a nulla”. Parole nette, 
con un chiaro riferimento al 
totale disinteresse riguardo 
a quanto emerso dall’Assem-
blea dei club di Lega Serie C 
che aveva sancito la palese 
volontà della maggioranza dei 

club di chiudere la stagione ed 
emettere i verdetti di campo 
appellandosi alla regola del 
“merito sportivo” tanto caldeg-
giata dalla Uefa. 
SERIE B A 24 SQUADRE  - Il 
futuro? Mai come ora diventa 

un complesso rebus da 
decifrare. La data del 
28 maggio, dipinta dal 
presidente della Figc 
Gabriele Gravina e dal 
Ministro dello Sport 
Vincenzo Spadafora 
come il termine ultimo 
per definire le date della 
ripresa, varrà per la Serie 
A, molto meno per la B e 
per la Serie C. Le indiscre-
zioni parlano dell’avvo-
cato Balata (Presidente 
Lega Serie B) al costante 
lavoro per provare a 
trovare una soluzione che 
possa far contenti tutti. Da 
non scartare l’ipotesi di un 

ritorno a un campionato ca-
detto a 24 squadre. In ribasso, 
al contrario, le quotazioni del 
doppio girone composto da 
20 squadre in stile Serie A2 di 
pallacanestro. 

Enrico Bonzanini
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Tempo esce il 
MERCOLEDI’ mattina. Ecco 
l’elenco delle edicole dove 
potete trovare una copia 
GRATUITA del 
settimanale in città e in tutto 
il territorio dell’Unione delle 
Terre d’Argine.

Le edicole dove trovare Tempo gratis ogni mercoledì
CARPI
Edicola Massari Federico - 
Piazza Martiri                          
Edicola Edicola Righi - Via 
A.Volta, 30/A                      
Edicola Di Petocchi - Via 
Magazzeno, 23                       
Edicola Bertani Luciana - 

Piazza Martiri                  
Edicola Artioli Katia - Via 
Ugo Da Carpi, 35               
Edicola Dell’Ospedale Il 
Roseto - Via G. Molinari, 2                   
Edicola Gorizia - Piazzale 
Gorizia, 9-11    
Edicola Dei Laghi - Via 

Lago D’Idro, 7            
FRAZIONI DI CARPI
Edicola Mickey Mouse 
S.N.C. - Via Martinelli, 70/C 
- Fossoli
Bacco tabacco & Co. di Za-
notti - Via Chiesa Gargallo 
- Gargallo   

NOVI DI MODENA
Edicola Secchi Antonella - 
Piazza 1° Maggio, 51 - Novi 
Di Modena                
Edicola Tris S.R.L. - Via 
Provinciale Per Novi -  Novi 
Di Modena   
Cafè Noir - Via Chiesa 

Nord, 36 - Rovereto sul 
Secchia
SOLIERA
Edicola Meschiari Catia -  
Via Carpi Ravarino - Limidi 
Di Soliera   
Edicola Maggi Paolo - Via 
Carpi-Ravarino - Sozzigalli      

Renzo Cestelli
Il carpigiano che ha dedicato la vita 
alle Bocce

“Scusi l’orario, la disturbo? Non ci conosciamo, sono 
Renzo Cestelli, le posso raccontare velocemente una 
storia?”.
Sono le 20,45 di un qualsiasi martedì sera di questo pri-
mo assaggio di un’estate che non potrà essere, nemmeno 
volendosene convincere, come tutte le altre. Sono a tavola, 
penso a cosa dovrò fare il giorno successivo, mangio con 
poca convinzione una triste insalata mista e mi squilla il te-
lefono. Lì per lì, vedendo un “numero sconosciuto” torno ad 
appoggiare il telefono accanto al piatto (pessima abitudine) 
ma poi ci ripenso incuriosito e rispondo: la scelta migliore. 
Non dico mai di no a una storia, soprattutto se si tratta di 
sport. Dal racconto del signor Cestelli, dopo pochissimi 
istanti, capisco che vuole parlarmi della sua carriera nel 
campo delle bocce. Io timidamente lo interrompo: “Scusi 
Renzo, ma io mi intendo pochissimo di bocce, sicuro di aver 
fatto il numero giusto? Io solitamente mi occupo di calcio, di 
basket...”. Mi zittisce gentilmente: “Sì, sì è il numero giusto, 
mi lasci raccontare...”. Mi rendo conto di aver finito le pos-
sibilità di replica.  Cestelli mi conduce in un intenso viaggio 
attraverso la sua passione, mi parla di vittorie, di titoli 
italiani, e della sua vita legata a uno sport che io ho visto dal 
vivo solamente per qualche partita giocata da mio nonno al 
Circolo Due Ponti. Mi parla del Circolo Rinascita (conosciuto 
in Italia come Università delle Bocce), a Budrione, a 1,5km 
dalla casa dove sono nato e cresciuto. Insomma, mi dà qual-
che coordinata. Rimango rapito dal suo racconto spedito e 
appassionato e, dopo una decina di minuti senza nemmeno 
permettermi di chiedergli come avesse avuto il mio numero, 
mi accorgo di essere salito sul “vascello” di una delle più 
grande personalità nel campo delle bocciofile italiane. 
Cestelli, nella sua lunghissima carriera da dirigente a Bu-
drione dal 1964 al 2013 vince praticamente di tutto: 1.500 
gare singole, 16 campionati italiani, 6 Titoli Mondiali, 12 
titoli in competizioni internazionali e 115 vittorie fra titoli 
provinciali e regionali. Il tutto tesserando nella società di 
una piccola frazione campagnola della nostra città ben 500 
atleti (500). Titoli, frutto di gestioni che gli valgono innume-
revoli riconoscimenti personali come la medaglia d’oro alla 
carriera della celebre Bocciofila Bissolati (Cremona), le stella 
d’argento e poi d’oro riconosciutegli dal Coni, gli incarichi 
da Ambasciatore da parte della FederBocce e, infine, i tanti 
premi cittadini riservatigli dall’Amministrazione per il suo 
impegno nella disciplina e nello sport locale. 
L’ultima parte del racconto di Renzo verte sugli ultimi 
anni e sull’ultima sfida: portare ai vertici, da dirigente una 
società all’età di 80 anni. Si tratta della Caccialanza Milano. 
Il risultato? Non poteva essere che una scalata verticale, 
contraddistinta dalla promozione in Serie A, al primo anno 
da direttore tecnico e dopo un solo anno di “assestamento”, 
dalla vittoria di ben due Campionati Italiani e un secondo 
posto colti nelle ultime tre stagioni. 
Una vita fatta di sfide, di asticelle alzate in continuazione e 
di grandi vittorie. Una storia che mi ha affascinato al punto 
tale da volerla raccontare.  

Enrico Bonzanini

Fare un tuffo in 
piscina, da sabato 30 maggio, 
sarà finalmente possibile ma 
l’apertura si annuncia 
tutt’altro che semplice, come 
ammette il direttore dell’im-
pianto natatorio di Carpi, 
gestito da Coopernuoto, 
Luca 
Paltrinieri.
“Abbiamo scelto di intrapren-
dere la strada della gradualità 
per poterci così attenere in 
modo scrupoloso a tutte 
le direttive dell’ordinanza 
regionale, garantire la mas-
sima sicurezza degli utenti e 
scegliere come gestire questa 
situazione straordinaria anche 
sulla base dell’evoluzione 
della curva dei contagi”. 
Al momento, ad aprire 
completamente sarà solo 
“l’impianto esterno, mentre 
per quanto riguarda l’inter-
no, renderemo fruibile una 
sola vasca, quella da 1,20 mt, 
accessibile solo ed esclusiva-
mente per il nuoto libero. La 
corsistica, infatti, resta sospe-
sa ma l’intenzione è quella di 
ripristinare i corsi di fitness a 
partire dall’8 giugno. Garantiti 
anche i percorsi per le perso-
ne affette da disabilità. Poi, 
strada facendo, valuteremo se 
e come incrementare l’offerta 
e quali misure adottare”. 
Insomma, parola d’ordine, 
prudenza, perché, come 
aggiunge Paltrinieri, “di fronte 
a noi vi sono numerose in-
cognite e gli scenari possibili 
sono tutt’altro che definiti. Ad 
oggi non abbiamo certezze: la 
cittadinanza verrà? Quanti sa-
ranno gli utenti? Noi dal canto 
nostro dobbiamo essere in 
grado di far fronte a ogni eve-
nienza, così come siamo co-
stretti a confrontarci col tema 
della sostenibilità economica 
dell’impianto”. Rinunciare alla 
stagione estiva in attesa di 
conoscere quali saranno gli 
sviluppi legati alla diffusione 
del virus in città rappresenta 

Fare un tuffo in piscina, da sabato 30 maggio, sarà finalmente possibile ma 
l’apertura si annuncia tutt’altro che semplice, come ammette il direttore 
dell’impianto natatorio di Carpi, Luca Paltrinieri. Al momento, ad aprire 
completamente sarà solo “l’impianto esterno, mentre per quanto riguarda 
l’interno, renderemo fruibile una sola vasca, quella da 1,20 mt, per il nuoto 
libero. La corsistica resta sospesa ma l’intenzione è quella di ripristinare i 
corsi di fitness a partire dall’8 giugno. Garantiti anche i percorsi per le 
persone affette da disabilità”. 

La piscina accetta la sfida e riapre

però l’estrema ratio: “stiamo 
lavorando alacremente per 
offrire l’offerta migliore in 
completa sicurezza”.
Ed è proprio per tutelare la 
salute di tutti che verranno 
introdotte delle regole rigo-
rose: dall’ingresso contin-
gentato del pubblico all’uso 
obbligatorio delle mascherine 
negli ambienti chiusi e in 
quelli all’aperto dove non è 

possibile mantenere il distan-
ziamento di un metro.  Per 
ogni persona saranno previsti 
7 metri quadri in acqua e 1,5 
nel prato esterno. Per quanto 
riguarda gli ombrelloni, 
dovrà essere assicurata una 
superficie minima di 12 metri 
quadrati a paletto. Si potran-
no usare gli spogliatoi dove, 
in osservanza dei protocolli 
vigenti, verrà dimezzato il 

numero di docce disponibili 
per evitare assembramenti. E 
poi, disinfezione continua e 
profonda di locali e attrezza-
ture.  
Nell’era del Covid-19 tornare 
a sguazzare in piscina non è 
proprio una passeggiata ma 
con rispetto e senso di re-
sponsabilità, un tuffo nel blu 
non ce lo toglie nessuno!

Jessica Bianchi
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Lavoro 

DOMANDE 
161 IMPIEGATI 

IMPIEGATA amministrativa con di-
versi anni di esperienza in contabi-
lità e bilanci cerca lavoro part-time 
o full time. Tel 320-3013520 

164 PART TIME 
MOLDAVA 43 anni cerca come ba-
dante di giorno, domestica, pulizie, 
stiro. Part-time o ad ore. Esperienza 
e referenze. 327-4113018 
SIGNORA modenese seria ed affi-
dabile cerca lavoro al mattino per 
pulizie, assistenza anziani di giorno. 
Automunita. Ha diversi anni di 
esperienza. No perditempo. 338-
4812599 

168 VARI 
ESSENDO fermo come attività  la-
vorativa causa Corona Virus cerco 
lavoro in zona Vignola e dintorni  
per la raccolta della frutta. 347-
5872070 
ITALIANO con capitale cerca azien-
da ben avviata con cui entrare in so-
cietà e lavorare a Vignola e limitrofi. 
No perditempo. 347-5872070 
SIGNORA con esperienza cerca la-
voro come aiuto cuoco, aiuto pa-
sticceria, gastronomia, self-service, 
addetta mensa, pulizie, cameriera ai 
piani o badante. A Modena, purche’ 
serio.  349-1767322 
SIGNORA italiana cerca lavoro, pu-
lizie domestiche o badante, no per-
ditempo, persona seria di 55 anni 
con tanta pazienza e molto solare. 
Automunita. 327-0136287 
SONO munito di auto propria, ti 
posso accompagnare per visite me-
diche, cinema, teatro e svago, an-
che lunghi viaggi. Massima 
puntualit . 347-5872070 

169 ASSISTENTI ANZIANI 
& BABY SITTER 

SIGNORA 50enne si offre come aiu-
to nei lavori   domestici e come ba-
by sitter. Tel 320-3013520 
SIGNORA bulgara cerca lavoro se-
rio come badante, esperienza, full 
time e domenica. Zona musicisti.  
Disponibile anche per altri lavori. 
324-7870911 
SIGNORA cerca lavoro come ba-
dante giorno e notte. 327-0104086 
SIGNORA con esperienza cerca la-
voro come badante con vitto ed al-
loggio. 389-2840302 

Prestazioni 
professionali 

188 SCUOLE CORSI 
CORSI DI TENNIS per tutti i livelli e 
tutte le età, collettivi ed individuali, 
con preparazione fisica e mentale. 
Insegnanti certificati. www.sacca-
tennis.net Tel. dal lunedì al sabato 
dalle 9 alle 12. 392-0195506 

Immobili 

OFFERTE 
101 ABITAZIONI IN 

VENDITA 
AD.ZE PARCO AMENDOLA In zona 
peep, app.to al 1°p. di ca. mq. 85 
comm. con garage e piccola canti-
na. L’app.to si compone di ingr. in 
sala aperta con ang. cott. a vista ar-
redato e balcone con veranda, ca-
mera matrim., singola ed ampio 
bagno cieco. E 160.000. Domus 
Gest 327-4749087 
AD.ZE PARCO FERRARI App.to po-
sto al 3°p. SENZA asc. composto da: 
ingresso, cucina ab, sala-camera, 2 
camere matr, servizio, ripostiglio, 
balcone, soffitta e garage. E 
157.000. Domus Gest 327-
4749087 
CASTELFRANCO EMILIA AP\8r, 
app.to a P.2°, servito da asc., con in-
gresso in ampio sogg. pranzo ed 

angolo cottura, 2 letto, bagno, bal-
cone e autorimessa. E 120.500 Og-
getto nuovo e mai abitato in pronta 
consegna. Per questo immobile è 
disponibile la video-visita, contatta-
ci per ricevere via mail il link. AB Im-
mobiliare 348-3461814 
CASTELFRANCO EMILIA AP\8f, in 
zona centrale, comoda a tutti i ser-
vizi principali, in complesso di re-
cente costruzione app.to a P.3Â°, 
servito da asc., con ingresso in sog-
giorno pranzo ed angolo cottura, 
camera da letto, bagno, balcone e 
autorimessa. E 80.500 Oggetto nuo-
vo e mai abitato in pronta conse-
gna. Per questo immobile è 
disponibile la video-visita, AB Im-
mobiliare 348-3461814 
CASTELFRANCO EMILIA - CENTRO 
App.to complet. da ristrutt. in palaz-
zina d’epoca appena ristrutt, molto 
ben curata internamente. 1°P: ingr, 
sala, cucina ab. con balcone veran-
dato, bagno con doccia, disimp. 
notte con 2 ampie matrim. Richiesta 
E 105.000 Domus Gest 327-
4749087 
CIRO MENOTTI App.to di ca. mq. 
110 in immobile di poche unità  im-
mob, 2° p. L’immobile è composto 
da ingresso, cucina ab, grandissimo 
soggiorno, 2 camere e servizio. Sof-
fitta e garage. Riscaldamento auto-
nomo. E 165.000. Domus Gest 
327-4749087 
LEVIZZANO LEN\1c-, sulle colline 
con vista panoramica, app.to al P.T. 
con giardino privato su 2 lati: in-
gresso in sala ed angolo cottura, 2 
camere da letto, bagno, 3 posti auto 
e garage al piano interrato. E 
140.000 Al grezzo avanzato con la 
possibilità   di scegliere le finiture! 
Per questo immobile è disponibile 
la video-visita. AB Immobiliare 
348-3461814 
NONANTOLA  App.to composto 
da: ampio ingr, cucina, sogg, di-
simp. notte, 2 camere, garage e 2 
sottotetti. Imp. di risc. auto, porta 
blindata, zanzariere, videocitofono, 
tenda sole elettrica, Classe F. 
Poss.tà  di acquisto con arredamen-
to. E 145.000. Domus Gest 327-
4749087 

SAN CESARIO AP\3b-, in piccola 
palazzina da 5 alloggi disponiamo 
di app.to al piano rialzato con sogg. 
pranzo ed angolo cottura, 2 letto, 
bagno, ripostiglio, giardino privato 
su 2 lati e autorimessa. E 127.500 
Nuovo, mai abitato! AB Immobilia-
re 348-3461814 

102 VILLE E RUSTICI 
ALBARETO Â€“ BORGO Porzione 
di casa di circa mq. 200 disposta su 
2 piani e zona notte mansardata, 
giardino privato di mq. 300 adia-
cente all’ingresso, ben curato. Otti-
ma soluzione per unica famiglia o 
possibilità  di creare bifamigliare in 
quanto già  disponibile doppio in-
gresso e impianti separati. Domus 
Gest 327-4749087 
CASTELFRANCO EMILIA (Via Tie-
polo ) AP\4, nella prima campagna 
disponiamo di casa indipendente 
su lotto di 400 mq P.T. ampio ma-
gazzino/laboratorio con servizio an-
nesso e un garage,1Â°P. ampia sala 
con camino, tinello, cucinotto, 3 ca-
mere da letto, 2 bagni e balcone. E 
250.000 AB Immobiliare 348-
3461814 
CASTELNUOVO RANGONE CV\5, 
zona residenziale casa indipenden-
te con giardino suddivisa in 3 unità  
con ingr. privato da vano scala co-
mune con sala, cucinotto, 2 ma-
trim.i e bagno; 3 cantine con 
ingressi separati, 3 autorimesse, pic-
colo fabbricato con lavanderia co-
mune e fienile. E 330.000 La 
soluzione è da ristrutturare ma ha 
grande potenziale. AB Immobiliare 
348-3461814 
MONTALE MV\1-, ampia villetta di 
testa con giardino privato, sala con 
camino, cucina separata, 3 matrim., 
2 bagni, soffitta, 3 balconi, 2 locali 
ad uso cantina e doppio garage. E 
340.000 Per questo immobile è di-
sponibile la video-visita, contattaci 
per ricevere il link. AB Immobiliare 
348-3461814 
PORTILE PV\2-, proprietà   imm.re 
con 10.000 mq di terreno privato. 
Diviso in 2 unità  abitative una pic-
cola al P.T. con ingr. in sala, cucina 
separata, 2 camere, bagno, rip.; l’al-
tra unità  ha un accesso doppio, al 
P. T., sotto un grande porticato in 
salone con camino, cucinotto sepa-
rato e bagno; tramite scala interna 
si raggiunge il P1° composto da sa-
la, tinello, cucinotto, 3 letto grandi, 
2 bagni, rip. Nella parte esterna ad 
utilizzo doppio garage e 1 barches-
sa con fienile ad uso deposito. E 
550.000 AB Immobiliare 348-
3461814 
SAN CESARIO AP\7, nelle campa-
gne vicine al paese proprietà   im-
mobiliare con ampio terreno 
privato con diversi fabbricati tra cui, 
1 bellissima casa padronale ampie 
metrature disposta su 3 piani servi-
ta da autorimessa, fabbricati ad uso 
magazzino/rip./stalla, autorimessa, 
ulteriore fabbricato con piccolo 
app.to con accesso privato. La pro-
prietà  è completamente recintata. 
E 450.000 AB Immobiliare 348-
3461814 

106 AFFITTI 
COMMERCIALI 

SPEZZANO AP\2-, in zona strategi-
ca, comoda al centro del paese e al-
la Ferrari disponiamo di locale  
commerciale completamente arre-
dato per attivitÃ  di pizzeria d’aspor-
to. E 65.000 Pronta consegna,  solo 
da pulire e iniziare a lavorare! AB 
Immobiliare 348-3461814 

Vacanze 

MARE 
122 CASE IN AFFITTO 

PUGLIA zona Maldive del Salento 
- Torre Vado - Gallipoli - Otranto - 
Santa Maria di Leuca, affitto ap-
partamenti per periodo estivo, 
anche settimanalmente. 360-
996251 

Veicoli 

OFFERTE 
RENAULT 

SCENIC xmod, km. 190000, anno 
2009, full optional, chiusura centra-
lizzata, clima auto, leve al volante, 
computer di bordo, vetri oscurati. E 
3000 tratt. escluso passaggio di pro-
prietÃ . 339-6928370 

204 MOTO 
ACQUISTO VESPA, Lambretta, e 
moto d’epoca in qualunque stato 
anche per uso ricambi. Amatore, ri-
tiro e pagamento immediato. 342-
5758002 

206 BICICLETTE 
MTB 28 uomo. Buono stato cambio 
shimano 21. E 60. 339-2846310 

207 ACCESSORI AUTO, 
MOTO, BICI 

SEGGIOLINI bimbi di vario tipo per 
biciclette adulti. 338-2840405 
SET completo di gomme-pneuma-
tici estivi Michelin Energy Saver, 
195-65 R15, montate su cerchi in le-
ga originali Opel Vectra. In ottimo 
stato. Vendesi solo complete di cer-
chi. E 200. 338-5260838 

DOMANDE 
214 MOTO 

CIAO Piaggio vecchio, cerco anche 
fermo da anni in cantine, garage, 
fienili ecc. Ritiro a domicilio e paga-
mento immediato. 347-6025477 
MOTO vecchie da cross, regolarità, 
trial, vespe, cinquantini sportivi an-
che non funzionanti.  Ritiro perso-
nalmente. Massima serietà.  
333-4862950 

216 BICICLETTE 
VECCHIE biciclette da corsa. Sono 
un appassionato di ciclismo. 338-
4284285 

Mercatino 

OFFERTE 
232 COLLEZIONISMO 

COLLEZIONE rara di francobolli, 
300 valori usati differenti Germania 
Reich, 1872 â€“ 1949, baviera, impe-
ro, weimar, alto valore catalogo, ot-
tima qualità   globale. E 38 
contrassegno. 338-4125401 
COMPUTER IBM Aptiva e fotoco-
piatrice CPf Rocket per collezione o 
esposizioni, vendo. Esemplari di 30 
anni fa tenuti bene e con istruzioni. 
059-357175 
DIVERSI OGGETTI come: n. 30 ma-
schere di ceramica, n. 1 quadro ar-
gento ed altri con metalli diversi e 
n. 100 placche che rappresentano le  
piccole armi mondiali. 338-
2140658 
FRANCOBOLLI inizio collezione pe-
riodo regno, colonie, occupazione 
Italiane, compreso regno antico,  
commemorativi, alti valori, ecc. Alto 
valore catalogo, buona qualità  glo-
bale. E 45 contrassegno.  338-
4125401 
FRANCOBOLLI regno d’italia, serie 
completa, 9 valori usati de la rue del 
1863, compreso il raro 2 lire con an-
nullo originale certifcato. E 80 con-
trassegno. 338-4125401 
QUADRI incorniciati con pitture ar-
redanti del pittore Antonio Sola, n. 
6 pezzi. Vendo serie completa o 
parte. 338-2840405 

235 DISCHI, AUDIO, 
VIDEO 

AMPLIFICATORE rcf p.a. am5040 
con 2 ingressi microfonici, ingresso 
aux, potenza 40 watt, uscite a 100 
volt-70 volt 8-16 ohm. 338-

7683590 

COPPIA di lettori Pioneer cdj200 
per dj usati solo in casa, con imballi 
originali. tel. ore serali. 338-
7683590 

LETTORE DVD con porta USB fron-
tale con telecomando e cavo scart 
in omaggio, come nuovo. E 40. 333-
2483930 

MIXER Peecker Sound Ja8-N con 4 
ingressi phono, 7 ingressi linea, 4 in-
gressi microfono e 3 uscite master 
indipendenti e separate, revisiona-
to di recente. 338-7683590 

236 ELETTRODOMESTICI, 
CASALINGHI 

CONDIZIONATORE Comfee Fresko 
9. E 150 tratt. 328-7476230 

239 GIOCATTOLI 
TANTE COSE come: n. 6 robot, n. 6 
navicelle di metallo, n. 100 bambo-
line di ceramica con vestiti regionali 
e n. 20 giostre del 1900. 338-
2140658 

240 LIBRI, RIVISTE, 
FUMETTI 

LIBRI di edizioni bancarie, carimon-
te, rolo banca, cassa di risp, banca 
popolare, bsgsp, ecc. E 10  cad. tratt. 
333-3466404 

REGALO varie enciclopedie univer-
sali, sono a Pavullo. 333-3466404 

242 OGGETTI VARI 
LAMPADARIO rustico a 6 luci per 
taverna. E 30.  059-357175 

MOTOSEGA con lama cm. 45, mar-
ca OIL-MAC, in ottime condizioni, 
più catena nuova, ricambio. E 160. 
339-8776026 

NÂ° 2 BILANCIATORI in blocco. Ca-
pacità  di carico 3-4 kg e 1-2 kg, ma-
teriale custodia in resina di  nylon, 
lunghezza del cavo estraibile mt. 
1.65. E 50. 340-8028494 

OLIO d’oliva extravergine della Ca-
labria, nostra produzione, di buona 
qualità. E 7.50 al lt.  339-8776026 

PER CESSATA ATTIVITA’ di termoi-
draulica vendesi a metà prezzo at-
trezzature: macchina per saldare 
scarichi, girello per impianto a pavi-
mento, piegatubi, pinzatrice, mar-
telli pneumatici Hilti. 340-2517990 

PER CESSATA ATTIVITA’ di elettro-
termoidraulica vendesi a metà prez-
zo: tubi fusio aquatherm, tibi 
multistrato, tubo rame, rotoli fili per 
impianti elettrici e molto altro ma-
teriale. 340-2517990 

PUNZONI vecchi in ottone, per 
marchiare a caldo capi di moda. 
Possono essere incastonati nel le-
gno  per la produzione di mobili. 
437 pezzi, in blocco E 750 non tratt. 
389-6547962 

SASSI per giardino, in ottime con-
dizioni, praticamente come nuovi. 
339-3755903 

SMARTPHONE usato pochissimo, 
ancora nella scatola, ideale per 
bambini. E 35 tratt. 338-8359565 

TELEFONO Motorola V360 uscato 
pochissimo, ancora nella scatola. E 
25 tratt. 338-8359565 

TELEFONO Nokia 1616 usato po-
chissimo, ancora nella scatola. E 30 
tratt. 338-8359565 

243 ARREDAMENTO 
MOBILE da sala-soggiorno con li-
breria centrale e mobiletti laterali, 
usato, in buono stato. E 1500. Pos-
sibilità  di vendita separata della so-
la libreria ad E 1000. 338-5260838 

PANCA artigianale noce massello 
140x30x34, vendo prezzo tratt. 
338-2840405 

TAVOLINO gioco Chicco con piano 
contenitore e seggiolina per bimbi 
da 3 a 10 anni. 333-2483930 

Si precisa che tutte le ricerche 
di personale sono rivolte ad 

ambo i sessi (L. 903/77).

per informazioni:  
tel. 059-356231 - cell. 335-6265618 

V.le Amendola, 281 Modena 
www.lecologicamodena.it - info@lecologica.com

• SPURGO POZZI NERI per industrie e privati 
• DISINTASAMENTO FOGNE CON SISTEMA IDRODINAMICO 

• VIDEOISPEZIONI - PULIZIA CANALINE 
• PRONTO INTERVENTO PER ALLAGAMENTI 
• DISINFESTAZIONE SCARAFAGGI E INSETTI 

• MANUTENZIONE SIFONI E FOSSE BIOLOGICHE 
• TRASPORTO RIFIUTI PERICOLOSI ADR 

• BONIFICA CISTERNE CARBURANTE DISUSO
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247 PERSO, TROVATO 
PERSA il giorno 04-05-2020 a Ca-
stelfranco Emilia (MO) Margot, gat-
ta europea di 3 anni sterilizzata. E’ 
di tg. media, pelo corto, mascheri-
na, dorso e coda grigio tigrati, pun-
ta muso, petto, ventre e calzini 
bianchi. Senza collare. Uscita e non 
tornata. 389-4773347 www.ani-
malipersieritrovati.org 

248 ANIMALI 
REGALO 3 bellissimi gattini che sa-
ranno adottabili verso il 20-25 Mag-
gio a Castellarano (RE). Per chi è 
interessato per info e foto telefona-
re. 320-1747675 

DOMANDE 
252 COLLEZIONISMO 

ALBUM di figurine completi e non, 
anche figurine sciolte antecedenti 
1980. No figurine  Liebig-Lavazza. 
339-8337553 
COMPRO cartoline, santini, franco-
bolli, figurine, libri sportivi, storia 
postale. 339-1532121 
MACCHINA vecchia da caffè da bar 
anni 50, tutta in acciaio con leve 
grandi che funzionava anche a gas, 
anche rotta, cerco. 347-4679291 
VECCHIE bottiglie di whisky e co-
gnac, compro. 338-7137488 

256 ELETTRODOMESTICI, 
CASALINGHI 

AFFETTATRICE vecchia, a volano, 
rossa, Berkel, anche tenuta male o 
abbandonata da anni, solamente 
da unico proprietario, cerco. 347-
4679291 
AFFETTATRICE a volano manuale, 
cerco. Appassionato cerca affettatri-
ce vecchia come berkel o altre mar-
che, anche da sistemare, ritiro e 
pagamento immediato. 338-
5815602 

259 GIOCATTOLI 
GIOCATTOLI vecchi anni 70, rima-
sti in giacenza nelle botteghe di una 
volta, possibilmente con scatola ori-
ginale. 347-4679291 

N. 24 ROBOT gonfiabili, vengo di-
rettamente da voi. 338-2140658 

VECCHI giocattoli come auto, mo-
to, robot, soldatini, trenini ecc. 339-
8337553 

262 OGGETTI VARI 
INSEGNE vecchie agip e eni, cerco. 
338-4284285 

VECCHIE scatole di latta pubblicita-
rie. 339-8337553 

OFFERTE 
283 ATTREZZATURE 

SPORTIVE 
BICICLETTA da corsa, telaio e for-
cella carbonio, grigia, mis. L-XL, 
gruppo Shimano Durace, 9 rappor 
ti dietro e 34-50 davanti. Ruote Mi-
che Syntium. Foto. 338-8476338 

SKATEBOARD Stiga nuovo, model-
lo Road Rocket 6.0, colore verde/ne-
ro, veno a prezzo interessante. 
059-357175 

Matrimoniali 

300 MATRIMONIALI 
AG. MEETING CENTER 40 enne, se-
parata senza figli, carina, indipen-
dente, dolce, sensibile, amerebbe  
vivere la vita godendo delle piccole 
gioie quotidiane, coltivando i suoi 
interessi, ma accanto ad  un compa-
gno equilibrato, sincero, determina-
to e di gradevole presenza. Tel. 
348-4141241 

AG. MEETING CENTER Ha 33 anni, 
è dipendente di una grande azien-
da cittadina, celibe, carino, sempli-

ce, ma intelligente, curioso, affasci-
nato dalla cultura e dal sapere in ge-
nere. Vorrebbe incontrare una 
ragazza che come lui voglia cono-
scere ogni più piccolo risvolto dell 
essere vivi. Tel. 348-4141241 
AG. MEETING CENTER La sua vita 
di donna sposata è stata tutt altro 
che serena, ma non ha perso la con-
vinzione che la famiglia sia un bene 
fondamentale. Ha 43 anni, separata, 
indipendente, carina, pronta a rico-
minciare, ma con il compagno giu-
sto e definitivo. Tel. 348-4141241 
AG. MEETING CENTER Forse sono 
un uomo un po all antica, considero 
fondamentali il rispetto e la fedeltà, 
ma sono sicuro che qualche parte 
esista una donna con gli stessi valo-
ri. Sono un avvocato di 38 anni, ce-
libe, benestante, colto, ti cerco 
nubile, fine, eclettica, di gradevole 
aspetto. Tel. 348-4141241 
AG. MEETING CENTER 31 anni, 
moro, occhi azzurri, alto 1,82, cari-
no, buona cultura, ha un carattere  
aperto, vari interessi, si è rivolto a 
noi, per avere un opportunità in più 
di conoscere una ragazza carina e 
responsabile, con la quale costruire 
una storia  importante. Tel. 348-
4141241 
AG. MEETING CENTER Vedova 
63enne, pensionata, semplice ma 
curata, il suo -regno- è la casa, i figli 
ormai grandi e sposati non le danno 
preoccupazioni, ora le manca tanto 
la presenza di un uomo serio e af-
fettuoso con cui condividere la vita. 
Tel. 348-4141241 
AG. MEETING CENTER Ho voglia di 
stabilità, e di quel calore che solo un 
rapporto affettivo profondo può 
dare. Non intendo certo rassegnar-
mi a 39 anni, celibe, laureato, libero 
professionista. Cerco la donna giu-
sta: carina, intelligente, spontanea, 
nubile, max 37 anni. Tel. 348-
4141241 

AG. MEETING CENTER La vita da 
single, può essere accattivante per 
alcuni, ma non per me! Tornare a  
fare il -ragazzino-, scatenarmi in di-
scoteca, non fa al caso mio! Io cerco 
una donna semplice,  graziosa, tran-
quilla, motivata a seria relazione. Ho 
38 anni, separato, artigiano. Tel.  
348-4141241 
AG. MEETING CENTER Professio-
nalmente realizzata, 42 anni nubile, 
vorrebbe realizzarsi anche senti-
mentalmente. A un rapporto di 
coppia, chiede: fiducia, complicità, 
onestà. Ti cerca colto, affascinante, 
divertente, giovanile, max 53anni. 
Tel. 348-4141241 
AG. MEETING CENTER 37enne nu-
bile, graziosa, spigliata, aperta, di 
ottima cultura, amante del dialogo 
e del confronto, cerca uomo pari re-
quisiti, capace di appassionarsi, di 
vivere la vita con curiosità, inizial-
mente, per amicizia, poi, si vedrà ! 
Tel. 348-4141241 
AG. MEETING CENTER E una per-
sona romantica, sensibile ed estre-
mamente sincera, oltre che carina e 
simpatica. Ha 34 anni,  impiegata, 
separata, cerca l affetto e l amore di 
un uomo di gradevole aspetto, alto, 
sincero, eclettico, per ??? Tel. 348-
4141241 
AG. MEETING CENTER Ho 53anni, 
sono vedova, di bell aspetto e buo-
na cultura, laureata, svariati interes-
si, vorrei incontrare un uomo colto, 
preferibilmente laureato, distinto, 
garbato, leale, max 58 anni, per se-
ria conoscenza. Tel. 348-4141241 
AG.MEETING CENTER Spero che 
questo annuncio mi possa far in-
contrare un uomo veramente spe-
ciale, positivo, dalla forte 
personalità, per seria amicizia. Ho 
40 anni, ma non li dimostro, sono 
nubile, femminile, avvenente e co-
municativa. Se ti ho incuriosito al-
meno un pò, chiama Meeting 

Center. Tel. 348-4141241 

AG.MEETING CENTER Ottimismo e 
comunicativa non le mancano, 
nemmeno un aspetto gradevole e 
giovanile. E una donna di 54 anni, 
divorziata, convinta d incontrarti se-
rio e motivato. Tel. 348-4141241 

AG.MEETING CENTER Imprendito-
re 40 enne, laureato, estroverso, 
buon conversatore, sportivo, inten-
zionato a stabile relazione ti incon-
trerebbe graziosa e leale. Tel. 
348-4141241 

AG.MEETING CENTER Insegnante 
35 enne, nubile, graziosissima, lega-
ta ai valori tradizionali, conoscereb-
be max 45 enne, celibe, buona 
cultura, aspetto interessante per se-
rio rapporto. Tel. 348-4141241 

AG.MEETING CENTER Noto im-
prenditore della provincia, 58enne, 
vedovo, dinamico, amante viaggi, 
conoscerebbe, per buona frequen-
tazione, signora di gradevole aspet-
to ed acuta intelligenza. Tel. 
348-4141241 

AG.MEETING CENTER Se non sei 
pantofolaio, hai senso dell ironia, 
buona cultura, sei max 50 enne, lei 
vorrebbe incontrarti. Ha 40 anni, 
laureata, estroversa, gradevole. Tel. 
348-4141241 

AG.MEETING CENTER Imprendito-
re agricolo 37enne, celibe, sportivo, 
bella presenza, vorrebbe conoscere 
una ragazza semplice, priva di pre-
giudizi, per stabile unione. Tel. 348-
4141241 

AG.MEETING CENTER Vorrei risco-
prire il piacere di avere accanto un 
compagno e di condividere con lui 
interessi e affinità, ecco perché so-
no qua! Se sei un uomo affascinante 
e motivato, chiama! Ho 44 anni, so-
no separata, dicono una bella don-
na, estroversa e, senza falsa 
modestia, intelligente. Tel. 348-
4141241 

AG.MEETING CENTER Le esperien-
ze negative non hanno modificato 
la sua vitalità e il suo entusiasmo 
per la vita, attraente, simpatica e 
spigliata, attende la telefonata giu-
sta, fatta da un uomo dinamico, in-
teressante e colto, max 52enne. Ha 
42 anni, è separata senza figli, im-
piegata. Tel. 348-4141241 

AG.MEETING CENTER Conduco 
una vita equilibrata ma non mono-
tona, ho 41 anni, sono celibe, lau-
reato,  libero professionista, alto 
1,80, di bell aspetto, socievole e ro-
mantico, desidererei incontrare una 
persona carina, spontanea e di buo-
na  cultura, per seria relazione di 
coppia. Tel. 348-4141241 

AG.MEETING CENTER Perché non 
proviamo ad incontrarci? Che male 
ci sarebbe?! Ho 54 anni, sono divor-
ziato da tempo, laureato, svolgo 
una professione che mi gratifica, 
penso di essere una persona grade-
vole, seria, aperta al dialogo, con va-
ri interessi. Pensaci, perché 
potrebbe essere una valida oppor-
tunità per entrambi! Tel. 348-
4141241 

AG.MEETING CENTER Mi sono de-
dicato quasi completamente al la-
voro per costruirmi una buona 
posizione, ma ora è arrivato il mo-
mento di cercare la donna della mia 
vita! Vorrei che fosse colta, fine, ca-
rina, per costruire insieme qualcosa 
di veramente speciale. Ho 39 anni, 
sono celibe, laureato, libero profes-
sionista. Tel. 348-4141241 

AG.MEETING CENTER Desideri da-
re una svolta alla tua vita da single? 
Pensi seriamente all amore? Allora 
sentiamoci! Ho 35 anni, sono nubi-
le, carina, laureata in giurispruden-
za, amo la lettura, la pittura e il 
volontariato. Se desideri fare la mia 
conoscenza. Tel. 348-4141241

iscrizione a costi contenuti…  
da 30 anni siamo leader in ricerca 

partner, con 3 sedi (non in franchising)  
a tua disposizione…  

SCEGLI I PROFESSIONISTI CONVIENE!
Modena, via Giardini, 470 (Direz. 70 

scala H) sito internet: 
www.meetingcenter.eu
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MAI COME IN QUESTO PERIODO CI SI È ACCORTI QUANTO SIA 
IMPORTANTE AVERE INTORNO AFFETTO, SINCERITÀ, CONFORTO, DI UNA 

PERSONA ACCANTO ALLA QUALE AFFIDARE IL PROPRIO “CUORE”

CONTATTI CON PERSONE VERE, 
SERIAMENTE INTENZIONATE 

...VALUTIAMO INSIEME CARATTERISTICHE, 
INTERESSI, ASPIRAZIONI E... AMICIZIA, 

MATRIMONIO, MAX RISERVATEZZA

Ha 54 anni, è divorziata, graziosa, curata, 
giovanile, ama viaggiare, la musica, il tea-
tro, il ballo, gradirebbe conoscere un signo-
re dinamico, garbato, buona cultura, 
giovanile,  distinto, capace di amare ancora 
con sincerità.                   . 348.41.41.2.41 
  
Vedova, semplice ma curata, 63 anni, vive 
sola, adora la casa, ma anche fare delle 
belle gite in compagnia, la musica , il ballo, 
vorrebbe incontrare un signore educato, 
ordinato, semplice e onesto, max 70 anni, 
per costruire una solida unione affettiva. 
Tel. 348.41.41.2.41 
  
Ha 41 anni, un matrimonio finito alle spalle, 
semplice e graziosa, solare e dolcissima, 
vorrebbe incontrare un uomo sicuro di sé, 
vitale, amante del dialogo, che abbia ben 
chiaro il concetto di condivisione, per seria 
frequentazione.           Tel. 348.41.41.2.41 
  
“Inventarsi” la vita, crede nei propri sogni, 
ma all’occorrenza sapersene anche di-
staccare, è l’adulto che non ha perso la 
freschezza della gioventù…Lui è così ! 48 
anni, separato, laureato, dirigente d’azien-
da, ti cerca attraente, intelligente, capace 
di guardare al futuro con fiducia e positivi-
tà.                                Tel. 348.41.41.2.41 

Non voglio più una vita “spenta”! Ho 52 an-
ni, sono separata, dicono una donna pia-
cente, spiritosa, apparentemente allegra…
Desidero ricostruire una vita di coppia lu-
minosa, con un uomo intelligente, di buona 
presenza.                    Tel. 348.41.41.2.41 
  
E’ un bel signore poco più 70enne, simpa-
tico, allegro, desidera mettersi in contatto 
con una signora seria, simpatica per seria 
amicizia poi si vedrà. Se ci sei contattaci. 
                                   Tel. 348.41.41.2.41 
  
Non certo per vocazione, ma per eventi ca-
suali che mi ritrovo single! Eppure, mi pia-
cerebbe avere un compagno con cui 
condividere la vita,  in tutti i suoi aspetti So-
no una 37enne, divorziata, libera da impe-
gni familiari.                Tel. 348.41.41.2.41 
  
Sono una donna 55enne divorziata, abito 
in provincia, dicono che sono solare, gio-
vanile, dolce. Credo ancora nell’importan-
za di una vita di coppia, così ho deciso di 
offrirmi un opportunità per incontrare l’uo-
mo giusto. Ti aspetto da Meeting Center!  
                                   Tel. 348.41.41.2.41 
  
65enne, in pensione, ma ancora molto at-
tivo, abita in provincia in una bellissima ca-
sa, vive solo, benestante,  non ha 
problemi. Cerca una donna seria, affettuo-

sa, che desideri un legame stabile.  
                                   Tel. 348.41.41.2.41 
  
Impiegata 46enne, separata, semplice-
mente gradevole, buon carattere, dopo 
aver chiuso un capitolo importante della 
sua vita, vorrebbe ripartire da qui. Ti cerca 
piacevole nell’aspetto e nel modo di fare, 
colto, sincero, ottimista, nonostante tutto.  
                                   Tel. 348.41.41.2.41 
  
Mai stato sposato, ha avuto qualche rela-
zione ma niente di importante, 54anni, vive 
solo, ha una buona posizione professiona-
le, agiato economicamente, desidera tro-
vare la sua dolce metà, simile a lui. Se è 
così anche per te, perché non provare a 
conoscervi?                Tel. 348.41.41.2.41 
  
42anni, celibe, imprenditore, ha tutto ma 
non la donna con la quale formare una fa-
miglia. E’ qui perché ti sta cercando, con le 
stesse sue intenzioni! Per conoscerlo con-
tattaci!                         Tel. 348.41.41.2.41 
  
53enne, carina, single, laureata, tantissimi 
interessi, tantissime amicizie, insomma 
una vita piena forse per colmare il vuoto af-
fettivo. Cerca un uomo interessante, gra-
devole carismatico, con ottima cultura e 
costruttive intenzioni.  
                                   Tel. 348.41.41.2.41

Se sei single contattaci al

RICEVIAMO SU APPUNTAMENTO
348.41.41.2.41Tel. 348.41.41.2.41Dal 1984
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Lancia.it

N U O V A

L’ E L E G A N Z A  È  U N A  D O T E  N AT U R A L E .

NUOVA YPSILON HYBRID CON ZERO ANTICIPO, ZERO RATE FINO AL 2021 E POI PAGHI SOLO DA 4€* AL GIORNO!
PIÙ LIBERTÀ DI CIRCOLARE, FINO A 6 ANNI DI ESENZIONE DAL BOLLO, FINO AL 24% IN MENO DI CONSUMI**.  
SCEGLI L’IBRIDO IN STILE LANCIA.

FINO AL 31 MAGGIO. *OVVERO PRIME 17 RATE DA 115€ E POI 72 RATE DA 187€.                                                                     TAN 6,85% - TAEG 9,01%
Offerta valida su Ypsilon Silver Hybrid 1.0 70cv - prezzi (IPT e contributo PFU esclusi) listino €14.450, promo €12.050 oppure €10.550 solo con finanziamento BE-HYBRID “Contributo Prezzo MiniRata” di FCA Bank. Es. Finanziamento 
Anticipo €0,00 - 96 mesi, 1ª rata a 240 gg – prime 17 rate mensili di €114,83 + successive 72 rate mensili di €186,52 (incl. spese incasso SEPA €3,50/rata). Importo Totale del Credito €11.132,29 (incluso spese istruttoria €300, bolli €16, 
servizio marchiatura €200, Polizza Pneumatici €66,29). Interessi €3.937,76. Spese invio rendiconto cartaceo €3,00/anno. Importo Totale Dovuto €15.408,55. TAN fisso 6,85% (salvo arrotondamento rata) -TAEG 9,01%. Offerta  
soggetta ad approvazione. Documenti precontrattuali/assicurativi in Concessionaria e sul sito FCA Bank (Sez. Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi 
prodotti con strumenti finanziari. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Immagini illustrative. Caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Consumo di carburante ciclo misto Lancia Ypsilon Hybrid 
Euro 6d (l/100 km): 4,1 – 4,0; emissioni CO2 (g/km): 92 – 90. Valori omologati in base al metodo di misurazione/correlazione nel ciclo NEDC, aggiornati al 30/04/2020 e indicati a fini comparativi. **Consultare sempre le disposizioni 
di ogni comune in relazione alle limitazioni al traffico e all’accesso alle zone a traffico limitato. Escluse dall’esenzione bollo: Friuli Venezia Giulia, Toscana, Umbria, Molise, Calabria e Sardegna. Es. 6 anni di esenzione bollo nella 
regione Puglia. D.M.462 del 1998 maggiori informazioni Su http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1999/01/07/098g0515/sg. Riferito ai consumi nel ciclo nedc misto -24% su Ypsilon 1.0 70cv hybrid rispetto a Ypsilon 1.2 69cv benzina.

F.lli Bonacini S.r.l.
www.bonacini-fcagroup.it
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